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•,,.No$tra, .cotò 

tSbUHARiO. 11 divorzio in arancia — L'au-
1. tmrìt&'cinUde laichìesà -^ Un patso vefsa 

. . l'anarohia — Win t tifo p'eiiicislilale — 
La siitvta pubblica,a gli,a9erciti 'ataniiali 
" T U ! .pittore. Pbuvia. dò .(̂ liiivaimea -i-

'11' Miiriuràoiiló, (loilìrato a' Dùlero.t —i, Il 
• '•'pi''o|ii'tlii'dilla'tlijviifi'òno — Afini ed "or-
'" niâ r —''La 'confei'onza d'Egitto — La 

'line'rivali J—' Lii'sit'vraiirtiio iwlU franeia 
•'•i_'ilRepuhblieaiil;' •coiisai'vatoi'i ed niilii'-

chisti' -=̂  t;a orisi diventerà notila —• Ségni 
. .preour«ori -^ MD,n.;iear Wis'sier a lo Au­

torità - ,Qucl,cl)o dovrobb't pasero la Re-
"'̂ ;|[ft'bU:i;!à'S brinci»;'* ."" " ' 

' '• Appeon la legge{ sul divorzio fu prò' 
"alsi&aia,''tiel'éolo Fefi:i^i,'c'òa olire due 
•' tKIliiSnl • d'abilttoti, 'vennero, piiesentate 
tre mila istanze ai t'rlhbìliili'jier òitéuere 

.,l^,r«8,(!ls9l9ne,d8|,c()ptj^tljOJ5^JÌ«lt!;jgino; 
j qà'è la' legge tàlejconàiaerava il mairi" 
,,;inoi!ÌQ. %ata una q^e3tioae tuttora pen-
' rde.ute,', Qda'odo 11 mi)ti;imonio,, aia. pura-
' niente civilÀ la facoltà di risolverla COKI-

.,pete, ^1,,giudice e. la sentenza è,giuridi­
camente eaefiutiva,' Ma quando dopo 
d' aver pronunzialo 11 si {male davanti 

I al fMàTMsigtl'-̂ póii àS'-aé'Vàlitsà'>'£'ch\e-
'^'dere'la beoedir.ift'tfe nuziale nel tempio 
•• ài àB'cerÙùti,' iP ooiitriitto civSIè''vie,ne,' 

voglia 0 non si voglia, tramutato' in sa-

•bili|tS^poofro 9Ui ratitoritó|}Pjv,Rei.q9ii, 
'può fegjfyrara, e la plyeaa .oòa.tiRueVà 
,cpiu|i), per lo passato s.copsiderai-o i di-
''̂ 'grif'àìti, ijjjinq tmiti, e coloro oha si ri-
ìn'aritassisrt) qpme adulteri e bigami. II' 

jfJLSiiiî tn dun'que più «hia.t'o dellii nuova 
,l̂ 'ggei|S%rà "quello di sdttrarre alla r.eii-' 

'jgioné.jtuttLquei olienti elio non vorranco' 
',qqii,trarr6i'uà: nodo indissolubile,,ed il 
.ii)«trio(onio'.'puraóienle; civile sarî  pè 
più »(!> menò che uu^uniriQe Ubera óoiuer 
.qaej!,a,a(!t9r,ì;zat!^ ,dal famosa .geografo^ 

, PVseiO; Éèolua riguardo, .alla sua due fl-
. gliuole,. ui)'ip)ii,c^,dureranno quel che 
jpotrjpito, .jrala a dira fino a tanto che 
durerà l'amore o la reciproca conve­
nienza. 

'Ouanto ci guadagni la morale, i let. 
tdH possono d6iIttHd'-̂ ià-;ror5 'medesimi,. 

•'y''-'ptìiBh'6 'có's'a' fatta '(iSpo''h'à,'non ne 
parleremo più'su' ^iiesto "cho'talniio, 
chiana un prb^ro'sitio, ed altri sì ostina' 
ei 'nbn sènza, ra'̂ iq'dé' forsii, a dir'é'ùa' 

' nuctopàsdo vbrso l'anarchia', la qii'ale! 
facendo guerra ad ogni principio civile, 

.^Waoca J,ft,fa^.ig!i,a ;Oorag.Jn,,pr̂ qpr,Ì9tà 9j 
• ,fo'!^8to.'' ' " "' ' ' , . 

i'''̂ '̂ e',.il ,c,olèra pon,'^ venuto, fino ad qr«,. 
a, far,c,i; '̂ Isita il tifo peteccbìalo, ed il 

^ ,yai,iì'9b, sem'bra v^gU^iiq fare buona .itieŝ e 
' di'' 'ythiipe. ,.yarié'!'pasBrme do,y,i?tl,e;:o 
•v'eoita^'sgomberate Ve'.'fu raan.datji la' 
tr.nppî ' ad, .a<;ô ni|parsi sotto.alla tende,. 

'<eÌ^ iè|.grpy'̂ "quesl;̂ ,<f̂ i9i la vita d,el|,n.qa. 
''̂ '̂ rmìi,,,'̂ pifi'è l,''a^glom[er5Ìzione.ai,.,[pojie 
persone, può riuscire daSinosa alla, salute 

pubblica, meotro a poco a poco te ar­
mate stanziali dovranco ridursi' ai mi­
nimi termini, per dar luogo alle milizie 
nazionali, verità i! quald scopo si cam-
miiiai oblia latltuzione diàlla gintiastica 
nelle scaole,' e- col far giuocara i ra-
gftiizi a soldati, amiriaestrandoli al pia­
neggio: delle armi," né'più nò mono'di 
quel.che si usava d i nostri - antenati 
.j greci. e romanj.) ,nei;}<!rq; ftti<jOirt,'(MdiM 
prò jiitrjfie o'cbe il famoso pitttira.Rauvis 
de'. Chavàimes, rappresentava in un 
grande quiidro .che ottenne io guider­
done' la grande medaglia d'onortì. 

Sulla piazza di S. Germaìn des pres 
venne oi',sou due giorni inaugurato il 
monumento a Diderot, opera sculturale 
d̂  un affetto piuttosto mediacre. In quel 
giorno,veuiiQfo pronunciati varii discorsi 
più. 0,meno applauditile d'iniiauKi alle 
autorità sflilat'ono.'in belili tenuta i bat­
taglioni degli, acularì del VI circondario. 
. .S i ritiene choiil piazzale ove'fu eretto 
non corrispondalal mon'umoiita lé' al­
l'inimqrtale creatoroi dair^Bnoiólopedla, 
e lo si I d<tbba. q\iindl trasliiearii ftellq 
.$guarB des aris et iHeliers, dosa del reato 
ilicanoludente per il pubblico francese, 
ed ancor più per quello del Friuli. 

Il governo ha accettalo il progetto 
della revisione quale il Sonato la vollej 
e la Oa'mera, per non pèrdere ' il suo 
gran ministro Ferry, ha accettata la 
matilazione. Il .Congresso dùnque si 
unirà,domani a Versuilles ed-'in un 

'paio di seduta si sbriceranno'le fac­
cende di questa revisiono ' octroyée, la 
quale se basta a mantenere lo'statu quo, 
non risolve nessuna delle difficolti pre­
senti intorne ed esterne di cui il pqpolo 
risente il mal'essere e la st'impà sfrutta 
onda creare al Governo nuovi imba-

- razzi. '. '. ' 
Uiià piccola disfatta, nel.ifadagosoar 

molte il Gqvei'nó nella necessità di; cer­
care riparazione, e qu,indi si dovranno 
màridairB- BBo«e..o»irÌ,'ÌJ9 îiflovi". soldati 
contro gli Hovas, e 'spendere nuovi mi­
lioni. La conferenza sugli affari d'Egitto 
riuscì; adi' un';iimtil8 Sicainbio-,dlr<vbdute, 
e ai separò senza nulla couchiadere la­
sciando la porta semichiusa a nuovi 
dissapori tra Francia ed Inghilterra, i 
quali, Bismarch aidant potrebbero con­
durre iid una rottura fra le due eterne 
rivali sili mare. Già qui si comincia 
gì au.ovaraento chiamare la perfida Al­
bione pausa della caduta della Francia 
s'ella g'uerrif dol 70-71, e la si accusa di 
farà ósirarre alia Frjncia stessa le casta­
gna dŝ lle bragie, p^r indi papp irsele.-La-
sciòallii'Francia scavare l'istmo di Suez; 
e.poscia sotto protesto della, sua strtida 
delle Indie si impadróni della' maggior 
parto delle azipni prima finnuiìiarìamente, 
poscia politicamente, nel .modo, poco 
scrupoloso che tutti siinqo.,Se la.China 
resisle,ai accagiona l'Inghilterra di la-
^vorare eotleraiieaifleaté.onde tenere'oc-, 
cupata Ili Francia, e renderla quindi 
'impossenta, a impoi-re; la- sua autorità 

'nella'q'uéslione d'Egitto. 

'190' 'AVSl&^Jìtìl^ 

ILVGQBBO 
m CAPPA ? M SPAPA 

>(ra-riims'Ji'itMt' dai francai di Aptrlim). 
— Oh 1... oh I.... fece Aurora , diie 

'volle'. liUsciatemi..;. ài è in ginodchio 
che mi è necessario di contemplarvi, 
madre'mia'.;!'Mi ricordo.,', cos.i ic^audita I 
p'bca-fa,' credevo di non aver 'raìil'ab-
babdòpatò'U'.vostrò'tienò'.;.. 
' 'Eirfa' g'iiafd'A'ia jiHn'cip'eŝ a con occhi 

.torvi. " ' 
','1, Questa'tentò di'sorridere, ma il suo 
^(ilto esptiésse lo spà'ytìnto, ' 
''"'— Ohe'avete?|'cii'é''àv'i;to madre mia? 
chiese Aurora ; siete contenta (li avermi 
ritrovata, non 6'vero? ' '"' ' 
'"' — Se tjò'no contenta fanciulla ado-
•fataj , . . . '• • ' • • ; . . . 

t'j'.'i^ Si.',,' certo..,, m' avete ritrovata.,., 
To' ndii a'Jevd matlro.,.. 
' i—'É"Iddio 'clià ci ha riuniti,^ figlia 
niia, non et separerà più I 
I' _ i 'Iddio'.?.','!' fece'Aurora i di cui,pc; 
'ohl'inBré;nditi fissàvàlici delvuoto; Iddiò!̂ ,. 
'î oU'iiolIr'érp'r'egàrló in' (|ùestò momento,., 
lu'òìq.'sb pi'ù là mia preghiera;.,. ' 
''"'-^'Vuòrtu'j-i'pèterla'co'tf'me, ja tua 
preghiera'? domandi la principessa, af-
Y l̂rrah'do' t|udstèi''dìvéi'éi'()iìé ' coti' avidità, 

•7-,Si,'"madre.,.! 
allr'a'cosà..!. 

aspettate I,.. C e 

— Padre noat.rQ.,'Pba;. sei'' ne' cieli..,, 
comiqciò.la signora di Gonzaga congiùn-
gendo le mani d'Aurora fra le. sue. 

— Padre .nostro che sei , né' cieli.,,,, 
vipétò Aurora come una bambina, 
, -7 Sia santificato il nome tuo,,, con­
tinuò ja 'madre! 

Aurora, stavolta, invece di ripetere, 
•resistette. 

''— C' è un altra cosa, mormorò di 
nuovo, mentra le sua dita raggrinzato si 
premevano Io tempie molli di sudore, 
-— Un.altra cosa,... Fiori tu lo sai,' 
dimme.lo,,,, 
. — Sorellina,,,., balbettò, la gitanita, 
. — ,Lo sai 1. lo sai, disse Aurora sbat-

tendp.le p:0,pebre degli occhi-già molli, 
— Oh ! nessuno, vuol dunque venire in 
mio soccorso?,,,. 

Si rizzò tutto ad un tratto e guardò 
la madre in faccia. 

— Questa preghiera 1... proferì con 
accento'iulerrotro; questa preghieca:.. 
aiete forse voi che me l'avete insegnata, 
0 madre ? 

' La principessa curvò il capo e la sua 
gola mandò un gemito. ' 
' Aurora fissava su lei i suoi occhi 
à'fdenti. ' 

— No.„ ,̂,ii.pji.siela ,̂voi.„,̂ mor^m^or6. 
,, 11 sijo! é̂ 'rvolft̂  reco''iìn'o'sfdrzQsppremp. 
'Un gridò 'stra'zlautre 16 sfuggi dàf petto. 

La situazione, dunque; dolla Francia 
non è pl;r il momento iroppo florida, 
perché lo ^talo si 'trova in mano'd'uo­
mini senisa! un progt'umnia preconcetto, 
che vivono conia i giornali,'«lolla.vita 
effimera dol presebte,. o ' la repùbblica 
non 6 sostenuta ohe ila coloro che vor­
rebbero tutto' distruggere; 'religione, 
famiglia, proprietà -a Stato, mentre i 
conservatori che la porrebbero far ca­
dere, -non Osano; di' produrra i loro pre. 
tendenti per timore de'gli anarchisti, i 
quali sotto pretesta di conservare la re­
pubblica di iìomo, ' sicàtuiiOiliio d'una 
specie di legalità. Il Governo diinqua 
si trova sostenuto dn coloro che più 
gli sono nemici, ed avversato da quegli 
ohe per il f,iita vorrebbero 6ouservare 
le basi sociali, ma servirà! pei del Oo-
•verno'por'far accettare il loro Ite, o 
Imperatore, É questa relativa divisione 
e suddivisione di partiti ohe rendè' pos­
sibile una revisióne costituzionalo quale 
è stata manipolata nei dicasteri mini­
steriali,, e permuttere al Governo iòppbr-
tuaistBi di. prolrai'rj. la sua .esistenza 
fino all' epoca della futura nomina del 

i.Pt^egldento della Repubblica. Allora però 
la crisi diventerà' acuta a quello che ne 
uscirà è impossibile di prevedere. Un 
gravissimo siuiomo ciì appalesa che il 
momentp dello scateiijreì'dell'uragano 
si avvicina a gran passi, od è l'odio 
che i giornali.inspirano già da qualche 
tempo contro la '• Polizia o contro i 
tribunali politici, o il serrar de' freni 
della Magistratura, e ceni atti, brutali 
'de' berrovieri contro gli arrestati poveri. 
Un certo Wissler vt-noe ucciso da un 
agente in rissa, dicesi.,'L'interfclttf do­
veva dar occasione ad una'' manifesU" 
ziana popolare, ma il' cadavere venne 
escatnottiS, e cosi la manifestazione pub­
blica può dirsi rimessa, ma non perduta. 
Negli ultimi anui dell'impero, si osservò 
lo stesso sintomOg'ie non è dunque te­
merario argomentare. che noi ci avvi­
ciniamo a .gran..pti3sKa degli avveni­
menti che cangieranno radicalmente'll' 
Governo franciose. Facciamo voti pei-chò 
la repubblica diventi un,governo di po­
polo s non la proprietà degli specula­
tori di borsa come oggidì. 

miio. 

1 .C L E R i e A 1 .1 
ne l lo pi ibbi iche Aniinihis iraziani 

;,lS proprio vero, scrive la. Capitale, 
quello che si' logge tutti i giorni nella 
vóce e veìl'Osseruatore, Se si vuole della 

.moralità nelle pubbliche amministra­
zioni, bisogna affidarla al. olerlcali : sa 
si vuole il rispetto ull.i jegge ed ' alla 
proprietà, se ai vuole che non- avven­
gano nò disordini, né illegalità, nò mal­
versazioni, bisogna proprio ricorrere a 
loro 1 ' ' 

Sentite, che amministratori modella I 
. A..Milano,c'è un convitto pazionaley 
il collegio Longoni, dove, ai raccolgouu 

— Enrico I,.. Enrica I,., diss' ella ;! 
dov' è Enrico ?,.. 

Stava i'rì piedi. Il suo^-sguardo Gero e 
superbo copriva la pi'inoipeasa. 

Fior;tentò; di, pigliarle lij^mani. Essa 
la reàpinse con tutta la forza d' un 
uoiiio. 

, La pripcipessa singhiozzava col capo 
sulle ginocchia. 

— Rispondetoini ! esclamò Aurora j 
Enrico !.., .che si è fatto di Enrico?.,, 

'—' Io 'non ho' pensato ohe a te, figlia 
iniia...,^:'balb'etlò In signora di''Ooii'zag>i. 

Auror.i si voltò bruscamente verso 
.donna Cruz. 

— Lo hanno torse ucciso'?.,, intar-
,rogò colla tosta . alta a l o sguardo in­
fiammato. 

Donna Cruz non rispose punto. Aurora 
stornò v.erso la madre. \-

Questa si lasciò cader giaocchioni o 
. mormorò : 

.',— Tu mi spezzi il onore, figlia mìa... 
ti chieggo pieià, 

— Lo hanup dunque ucciso ? Ripetè 
Aurora, 

— Lui I sempre lui I esclamò la pria-
.olpsssa ^torcendosi le maa> ; nel piioro 
di qnella f inciuiia non vi era più posto 
.p9,r' i'amorp di madre! 

Aurora aveva gli occhi fissi al suolo, 
— ISsse non vogliooq,,dirmi se me lo 

Ijann'q' _qcciso I ponto ad (ilta, voce, 
' La principessa tese le braccia versb 

per l'educazione i glo'v&nl più fatJòUosì 
della provincia, ' 

H'goverlio, che avrebbe pòtidtp nffir 
darlo a qualcuno dei suoi 'prdWi^òri, 
padri di ram|tglia, volle iuveoe''|'aaslou" 
I arsi Uh' rettore - mpdello ': scélse' uil 
reverendo sacerdote un figliò pr'l'móge'̂  
nito di madre Chiesa,'e gli affidò i! 
Convitto, liérto ch'è non avrebbe potato 
fare di meglio, secondo' i vóti 'dei '̂ 'a-
ticano, ^ ' . ' • 

Se non che, i maligtii,',l calnuniatorl 
forde, ddpo' qualche tbmpo coJJililciai'bno 
a sns'sUbràre. '' ' '' ' ! 

Da|jpi-ib]à non 'si foce,caso dal loro 
bisbigli ; ragliò d'asino'non'vola in àièlol 
ed i reverendi stanno trop^\i Ih aìtoì 
parelio ai possano occtìpaiJe'di èerte mi? 
s e i ' i e . • • • • • < • ' • • ' • 

Ma i bisbigli si fecero,, a pp.co a 
•polio, oosif'fo'Hi, 'ch'9"'ll'"go'v6rBtf' Volle 
mettere a ««gno i,.malignatóri..Pei^ l(ii| 
per la Voce, per V ÒUiroatoh, non c'ora 
dubbio, c'ara un calunniato, il povero 
don Corbelli, e c'erano dóicitldnuiàtorl) 
altrettanto'Insdlèiitinuàiito' rdalvagi. | 

• 'Bisognava- nietterlnJlf^iMtp',' ..sb'dglar-! 
darli, e'.far ilfulgere' di l(ic'd''ii!,il'?ndi; 
dissima la''graiiaii verità,''che 1 'più 
saggi, i più 'mùralii' i' jpiù cfiein^larl am-

'riiltfisirator'i', aòn'tf ì'''fl̂ ti'''(lV Sàh£a^"Ma-
dre''Ohles'a.'"L'infchlèsta' l'Iivi-'ebbè di-
inb'st'rilto I •'•' • ' ' 
', ETIucliii^sta venne ; ma ahi 1 Lo E,ua 
cònclaslo'n'i fàrono una dlMìlusibnd't'ei-
ribile per il'govofiió. 

Tutto and.jva .alla peggio, sotto la 
direzione di un Corbella a il rap-! 
porto conclude . (ormula'ndo • • 36, • di'! 
coQsi (r'onlasei,'capi rd'acousa contro dì 
lui . e contro: i fuhzìonai'i da lul'dipan-̂  
pendenti, , " 

Parecchi, di questi saranno traslocati 
e puniti ; ma contro don Corbella, -il 
più colpevole di tutti, il ministero non 
volle far. nulla 1'fece coma 'Pilato, se' 
ne lavò le mani,, deferendo In ' casa al 
Prefetto, ' ; ' 
—Po(eva>.il,.g»r.fii;up,centr^le infirmare 
il dogma che i migliori eS 1 più 'ótieKtr-
amministratori sono i preti ed i.cleri-
'cali? Scaricò qbindi ogni responsalJiliià 
sul prefetio, a questi ricorsa per pa-: 
rare al Consiglio scolastica, il quale 
pronunciò la revoca del rettore. • ' ' 

Figuratsl che scandalo ! Un rettore 
prete, revocato,dopo un rapporto che 
contiene 36 capi: d'accusa >cahtro la sua 
ainministraziono I Non pud Bsiet'a- 0110* 
una menzogna od una calunnia, pét-che 
i migliori, i più onesti 'g'ostori della 
cosa pubblica furano, sono e ' aaranoO' 
sempre i clericali I 

Questo è nhù I ' ' 
Ma, d(d resto, noi non abbiamo hi-

'sb'gno d'andar mólto'lontàni,*'pèrs'avere' 
corno i''61 '̂ricali amministrino la cosa' 
pubblica. 
l'Qui a Roma abbiamoiDon.Paolo'Bor-^ 

gheso, ìì capo evidente di tuttd il par-, 
tito clericale, 

Ĝli-a un Acr d'lng'ej(nq, una eàpà«i't& 
squisita, dò^ievii'ò'rearé un 'règn'ó niìbVo 
por l'aàiinVniBtràziò'n'è pùbblic'a, i'éddJiTla 

''modèllo di, òsaité,2za, di rcg9iai'|tii,;|di 
'«Cflipòlo5a'''lti()rMìtàl| Cosi 'dióèVan'd| i 
oleriiiìll'. , ' ' , . ' ' ' 
'• Portato sugli scudi da tanti elèmdrlti, 
gli 'atódarò'no 1', n'mminisl!'azi6né"'del 
Bando A" deirOspedàlà dì .Sa'n.''Spl'rfto, 

'ò gì lei \ l'aspiaron'd póî  parécchi anni. 
' In'ca.sd'ii'quèstl'jpiniiii'i o ' s è i anni, 
quanta' 'bólle' c'o'sé"ììbii' àV sóp'o 'lAVatè I 

' Al Bàli co, Madtifiéii di iliie iulìWm : 
tilla Biih'ca Uomanit, c>iinblàÌi''coji, )a 
filrnla di Borghese o' di PericbK| ohe 
'àiiè'eu'de'vKno iiiì debito' colossale' li,'éa-
Vldii'dèl'lBadóó di'Santo SpiWÉ«'!"t\iri 
'^"L„Lt^i^^.'i.:.ÌUi' l l j . . ' l - t a P . ' U VÀH ,1 'e registra'iióni Iri^ègolaifi':'è par ùtli'^o, 
Il 'dirétior'e 'derbànqo.'dliè'/llfciyii.all'fin-
medìatà dI'ptriiJeiiiid dèi' Borii 
gattabuia I 

Anello in quesloi caso ai, 6 vUlo e' 
toccato con". manO' la grande capacità 
degli nmmiolttratori clerìbali, a's^-c'è 
'qualche' altra istltruzione da af/ldar loro, 

' si può 'far' prestò : tara affidata davive4'o 
in liaojiB.i mani I ' • '•' •: ••' ••'. 

t • , * . , I ' . , . ' 

« * , ' 
Ohe di più? ' ' 

' Diamo''un'occhiaia al ,mi;iilcipia ohe 
or'mdl 'è'iUtìó ifr' mano "hf clèi(lflii!l :'̂ 'co. 
'minc'i'à.no' già'à'.nàiicerg 'mllld'' jK^póî e-
nienti, d'àlle"ir'̂ yĵ <').lar!(à di .ììasèà,'"à'̂ li 
errort'dì.'.BOBtabìiità,' ' ' 

•E''der;;Ve8t(̂ , 'l'Ospedale' di San 'Gia­
como n^'i^ stato'in ìnano dl'uM'abìiii-
histratore' Àfericalisslmu'l il ,'Placld.i'f" 

Sotto la di lui ttnJÓn'ùist^aS.^rié 'av-
venii'é utì, viiot'ó "dì óksèti,,per dìl-cà tran, 
tannila lire', vuoto sui'qnkie. {'anna '^o-
sla la pietra sepolcrale dèi iiTlèh'ilò', me­
diante' un'rli&6ursa ohe mettb' aT co* 

'parto i beinl'dell'Ospedale, ' ' ' '•'' . .̂, . 
• 4 ^ • * ' • , 1 

DI questi'fatti ne accadono aniiKliala, 
non éblo a'K'ohia,'ma'ia"'quà!|i i i t t i i. 
comuni dovè"? clericali-..'haiinb 'il; 'So-
pra'Jvèiitó, "' '''' ' ' ' '' 
"""•ff'fiKft dòn Impedisco di dire « df'io-
stenera che I clericali -sdno i' mig lM 
amministratori', e non'vìljta néppu^^'|ai 
govoruo di scegliere tr'a ' ès4i'lei pefìrib'tie 
in cai riporre'L'I''pubblidaffdoojai-coma 
foco scegliendo il don Oorbéll'a a'''¥et-
toro liei collegio.di, Milano, 

Fin qui l'ottimo -idiario ronianPi E 
noi pei; c<>ncbiude.fe diremo : ia|la,,Ii|irga * 
da Rimili pmn;iniaii;atori l.„. .; - , 

Dò'ni.zótti rédùiyo ! 

di lei, poi si.'i'ovesciò.all'indietro priva, 
di sensi, 

Au;'oi'a;teneva,lo inani di sua madre.' 
Il suo'vol'tp era di porpora, il suo oc­
chio, tragico. 

-7 ,Sullfn tuia .vita, vi credo, signora,' 
diss'allà -, vói non, avete fatto q.ulla' 
contro di lui..,, ed ò tanto megljo.;p,er> 
vói, so mi,,amate come io vi amo.,., ^e' 
contro di lui aveste fatto qualche cosa,,,' 

— AuroraI Auròra! inliirruppò (Iqn'na 
Cruz mettendolo una mane sulla bocca, 

—; Io.,parlo, |n]terruppe a siia volta' 
inadamigelljt.di, ìjav.ers. con altera di­
gnità; non ininacclo,,,, mia madre' ed 
io, ci coppsciamo soltanto da poche oro : 
è bene chp i nostri. ciiori si mettano 
allo scoperto,,,. Mia madre ò una prin-
oipessa, ip sono una povera, fanciulla : 
e ciò che rat dà il diritto, di parlato 
altamente'alla mia genitrice.... Sa essa 
fosso una povera donna, abbandonata, 
ip mi sarei rialzata aqcpra a non la 
a,vrei parlato.che in ginocchioI 

Ciò detto baciò le' mau\ dplla printii-
passa che la couieinpiava con ammira­
zione, 

Era bella! Quali'angoscia prqfopda 
ohe torturava il suo. cuore.senzsi abbas­
sare la sua fierezza, poqpya un aqraola 
sulla sua troqt.8, <̂ l jargiiiie t 

y,(3|lnè, abbiamo'd'etto bene, ma ver-

Il dotto americano Saltila iit)lìbiibbéi|'à 
quanto prima à Ndw-yòrlè Iti' èWn!̂  Vita 
àil'bóniz^ilim im ling(i,e :'ilali'aU(i;''ffllii-
c'és'e ed ' i'n'glese. ' ' •"'' ' 

Il se^nente articolo del SaUus,.{itib-
'blìtìsito'-dà uir'giOrnala' ìa^!M;~ è Wigi-
aalissihKj; ed ò'q'ilasi''ta;'c'dn'clàsibhEt di 
un'' lavoro; inforno al''quale' il"btìyo 
scrittóre' b!l''̂ pèsa' sètte àu'iil, 'llitìnìraA-
: •'.', i ' ! . ' l i . 1 .'il ;. .1' . 'I . - . . i . l i l ' J l o i . 

\ ' ...iaa. 
glne. «posa',' avente tutta la forza'a tutta 
la maestà'della'donna.' " < -
"-^ >NDU ho'altrl'lche te al mondo, 

flglianilaj disse lai'principessa; sa'non 
t'avessi, sarai debole 'S abbandonata.... 
Giudicami,puro,''ma con quellS'i pietà 
oh«"ò dovuta a'icòtoro' ohe ' soifranò.;;.-
Tu mi rimpfbverl di- non' aver 'strap­
pala lu bènda che acciecava la tua^ira-
'glone...:.'ma tu mi Amavi quaiidaavbvi 
' il'deliHó.'.. ed è vero I &' vero!.., -io' te­
mevo il risveglio I  
' Aurora' guardò alla'sfugglta dal lato 

della porta, 
— Vuol forse lasciarmi? esclamò Ja 

madre,spaventata, 
• ",1iA."i'^"ROi rhppsa la^faotnnlla; 

qualche cosa mi di,c'e , ctie,'.' Eh'ripp mi 
ch'ama'in'quéslo. 'mòm'aiilo-; 'é chèvìia 
bisogno di mei ' "' ' 

—iK.nriool,,,. sempre, Enrico !,,. mor-
, moro |là. signora' di "oóiizàga con , l'ap-
^̂ oenlp de l̂î .d|isperiiizic(na ; per,Ini"'iiitto, 
,pertvià'madre ì|i,uUà'l' '' , 

'Aurora fissò, sii lei i suoi occhi ar-
d.èiiti. , , , , ' ' . 

—'.S'egli fpss^Jà, madama,' rsfjli'jó 
con dolcezza/e voi'foste luc'gi'da qql, 

.iii,nerlco|q .dî m^octe, io non, gli 'avrei 
parja'to'chà dl' iJoll"" 

— È véro? 'eclamò la, pif|néìpessa nt-
.fascigalii,, m'ami tu.0if|\qué lii'^'pa'rl'di 

(Cominùa). 



IL F R I U L I 
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d«i' i i fifa e le ope^e del sommo ber- { 
•' giUJiftfSO. 

*•« fil, Saltus sotivB!, ,. ,̂.̂  
'^ -•' Era'nitt.'leandioMì iin giórno marno-
'̂ ':̂ /;rlÌbil« per me: avevo iicrltio In parola 
' }-f'^ Fine » alja.Vtfà di GaitùinQ, Donmlli, 
/• «B lavorò; posso cllre,''i^i paMlons per 

la dnrata.xìi.isatte aonìp» me »e stavo 
' sdraiato .iu'-ttDa' poltroda, statuto dal 

lungo sformo del[a tn.ent<>, o,dalla noia 
causAtatm 'dallìfòófreìitene (ielle prove 
dì stamptL*. mi a<ldoF>aentai. 
. No» siaproi dire quinto tempo rima-
nBsst""in'qtiBlla'«otinolénzft, mn Improv-
•viiamonte notai'Chfl'iioft ero adlo nella 
4&inèi''àT"ilff óèffo hon so 'ohe'di iffdefl' 
nibil« avvertiva ì misi sensi intorpiditi 
dal ' sonico', ma gradatamente noappal 
alia stretta di Morfeo, e aprendo i lani-
guldi oc'ohi imbainbolaii vidiTimmngine 
di (laotnrio Doriizetii innanzi a me iti 
carne od ossa I l'aurós» e scbmbuèsoliito 
fui sul ppnto di gridare al soccorso, 
quand'egli, sorridendo, mi direìise con 
voce.soave <> uiélodi'osà.ld parola. 

— Niente paura, :•— egli ooraiiioiò j 
—. benché uno spirito immortale,' ba 
ripreso la mia umana sembianza, e a 
te lilovBo tale e qaale lo mi ora vivènte, 
Vengo per ringraziarti del tiio, amore, 
,della tua devozione alla mia memoria, 
« .^ràsi'e, î poteri,̂  incogniti a quelli 
ohe liauno vu '̂cato là sogllù .détla tornila, 
io' posso,, in quest'ora, per poco parlare 
À te da Imortàté a mortale e brucio dal 

' deHiderio di' 'chiederti alcune coso. 
' • ' ' * # • • ' 

A misura ohe egliporlava, io.comin-
> oiavo a , riprendere possesso dei miei 
odrvi in 'disordino, o, fissavo, intensa-
menta ijiiel viso a mefamigliareda anni 
e miravo quelli oocbi die sembravauml 
ispirati come lo erano stati quando dal 
profondo di essi la vera vita brillava 
radiante. 

— paetano •— sciamai ò questo forse 
un sòjjno? Possono gli spirili emigrare 
da uu'alti-i) , mondo? ' La benedetta im­
mortalili non è'.dunque ùn'mito? 

— Tii può! vedere,e gindioaro — 
egli rispose ; — per, circa 36 anni, ci4 

'qija di,me era destinato a perire restò 
nel sepolcro, cl'6 che è immortale ecco 
_— ti sta davànU, 

— p sai ' tu quanto dacché passasti 
ad altra 'vita à successo quaggiù? — 
io dóihaiidai.' ,. , ' . ' 

— ho; tale potere no,n mi fu datoj 
ma ohi ba in inaup il mio destino, mi 
permette di apprendere 'da te ciò che 
3 accaduto dopo la mia partenza. I fasti 
dei trapassati Qn.dai miei giorni sotto 
terra mi sono conosciuti,; ma nulla cO'. 
nosco delle aziopi (iei viventi, ,, 

Essendo allora, divenuto calmo, risolai 
mentalmente di tirar profitto della mia 
buona venturtì, ,9 semplicemente dissi 
allo spirito, che o;vi si era mesap a se­
dere di fronte :, 

— Lascia.che io nii regali della tua 
vista adorata!. 

• * ' * * 
Nella mia collezione irovavansi dî  

' versi"FÌtratti ' dui grande compositore,; 
ed uno di questi,' fitto nel 1885, rasso-
migliuva In modasorjiroiidente alla forma 
che mi. stava davaiî ii. l).inizetti era 
piuttòstd''•aitò;'il sue'fWnté'spazioso a 
candido, a come grappoli i capelli ca­
stagni scnrip ricciuti gli cadevano lungo 
le. teinpij; l̂ a sua bocca ei;a larga, ma 
finanientè: .besollata, .e, i suoi'opqhi,ri-
pieni di tale luce che io.potrei .cbia-
mare divina, 

Mi esQtitó a parlare con franchezza, 
od io, a scatti, ocellato, lo paisi. a giorno 
dei miei lavpri, a suo vantaggio, e dalle 
difficoltà ohe avevo, dp.vutb, sorpasssre 
nel tentare di rendergli la meritata giù-' 
stftlii';''""'' "" """ " 

— Sono sorpreso —• .egli soggiunse, 
— che nessuno fra' Lmiel ' couoittadiiii 
non al sia messo alla prova'. 0 oba.forse 
di me non si ouran più in Italia? . 

— Al ountrario:—', risposi,:. —• la 
tua memoria è saisp* dovuiiquoi trovansi' 
nobili cuori e nobili-intellettii: ma tu; 
non sei stato .onorato...tanio > quanto lo 
saresti stato so fosti, nato in Francia 
od in Oerinaiii». C'è alla Scafa un bu­
sto eretto iu tua memoria, e Veìa^ scolpi 
un raoiiumeuto p»r la cattedrale .di; 
Bergamo, ma sulla piazza della tua città 
natale non s'ergo un marmo, che ti 
perpetui alle generazioni ,future. 

Un'ombra dì sconforto passò' sul suo; 
largo e candido fronte ed egli disse : — 
Sono ruppresoatate le mie opere? 

Io risposi : 
' Dello o^ere di Hosslni solo otto 

b nove tengono un pinde fermo; di 
Bellini, tré: JVoTMio, / Pnrttoni e Ln, 
Sonnambula; di Paci'ni, una; Saffo'; Ai 

'Mercadantè, tre o quattro; delle tne o-
pere tanto in Italia che all'estero, circa 
venti Btan salde a sfidare gli avveni­
risti. 

— È il mio Don Seiastiano fra esse? 
~ mi chiese Douizettl, come ao (ossa 
vivo, con' fuoco. . . 

— C'è; giustizia fa' rósa ai tiiq ca­
polavoro. 

, K poiché ebbe respirato con sollievo, 
lo spirito aggiunse : 

— E. la mia Lucia f 
— Dappertutto nel .mondo incivilito 

migliaia, e miglials di volte fu rappre­
sentata innanzi ad udienza numerosis* 
alme. Tanto gli intelligenti che le masse 
l'applaudono .'con. «tttuslasmp. Un mese 
f8,.l»'ldBe. t?a'&l di Parigi, fece cor­
rere mezzzh popolazione. Hai tu ma! 
sentito musica come quella della lucia 
nello regioni degli spiriti? 

Donizetti sorrise e aisso ; 
— Non posso risponderti su ciò. 

' Ed io- arditameoto ripresi : 
-^ Kbbenp, crédo impossibile che in 

'Fafiìdiso possa cantarsi più celeste me­
lodia del « 'i'n ohe a Ola » o cosa più 
squisita dPllo « spirilo gentil I D 

— Zitto, rispose Donizetti, tu non 
sai di che cosa tu parli, Ki ora dimmi 
dei miei umici viventi. T'hanno essi 
aiutata nella tua opera T Aiutarono te 
colóro che iu aiutai? 
' ~ In ' maggior parto si ; e ricevetti 

assistenza da sorgenti insperata, — ge­
nerosa assistenza — ma ahiméI tu a-
vrai vergogna di sentire che airi, altri 
di te ammirati, fecero spalluccie alle 
mie domande ed tnsttUarono la gloria 
e l'orgoglio d'Itiilia e di-lla musica 1-
taliana rifiutando il loro concorso in 
ciò che sartibbe ridondato a loro gloria 
personale. 

— I loro nomi, por Dio I 
— Il più grande fra tutti, quegli che 

avrebbe dovuto ossero glorioso di ono­
rarti, stette muto più ohe la tua pletr,a 
sepolcrale. 

— Il suo, nome? 
— 'Verdi. 
— Verdi? 
— SI, Verdi, Verdi. Non contento 

di restare silenzioso in un, silenzio u-
'gùalé niringratìtudlne, egli, i cui primi 
passi nella vita a nella gloria furono 
sostenuti da. te, con tanta generosità 
briltò per l'assenza nelle cerimonie fu: 
hebri di Bergamo nel 1S75, quando a 
te e al tuo gran maestro Mayr tutta 
Italia musicale voile rendere onore. Sì, 
Verdi, il moderno rappresentante del­
l'Italia musicale moderna. 

schifti e il Masuari — che versano in 
gravissimo stato — furono sollecitamentu 
trasportati all'ospedale di San Giovanni 
di Dio, 

Alle ore 3.ii0 pom. (a am|;iutata la 
gamba sinistra al Franceschini. 

Ecco ora i nomi di>gli altri feriti : 
Carlo Vanni, d'anni 81, di Torino, r\« 
portò lina grave distrazione all'artico-, 
tazioné del piede sinistro ; Paolo Oiisr-
nlsri, d'anni 61, di Prato fabbro-ferraio, 
lina contusione allo zigoTQa sinistro;>Se-. 
oesi Porgentino, d'anni 81, di Prato, fa­
legname una contusione al ciglio sinistro.-

Si aggiungano inoltre uua,'vt)ntiha;dl 
persone contuse o leggermente ferite, in, 
vario parti del corpo. 

Il terrore Mie madri. 
A Gastagnaro ( Loguago ) si ebbero 

altri 13 casi di angina difterica, 1 col­
piti hanno Tela dai 3 ai 4 anni. 

Quell'autorità municipale continua a-
lacremente nelle severe misuro atto a 
scongiurare la propagazione del mòrbo. 

All'Estero 

A questo istante guardai lo spirito, 
e vidi che Oonizetli era sotto il peso 
dell' ambascia, e che le lacrimo vanian 
giù a goccioloni sulle sue guaucie. 

Riprendendo il mio discorso io dissi : 
e SI, la sua condotta fu infame. Orando 
era il suo debita verso- te grande mae­
stro, ed io non sarò pago fin quando a 
forza di cure, aiutato dal gran tempo 
galantuomo, non avrò messo sotto gli 
occhi del mondo intero le prove del 
suo debito verso di te, del suo debito, 
per non dir plagio, sicché l'eco ne 
venga & te nella regione degli spiriti'. » 

Donizetti mi ascoltò con stupore : le 
sue lagrime cessarono di sgorgare, 1 
suoi occhi stupendi sembravano ardere 
d'una luco celeste, e con semplicità, in 
tono che io non potrò mai scardare, 
queste parola che mi penetrarono tutto 

-quanta, l'animo quando disse: 
I Lo perdóno. > 

, E levossi di repente. Sentii un bacio 
nulla mia fronte ; gli occhi mi si riaper-

> sere, e vidi..,, che la visione era sparita. 

ELEZIONI POLITICHE 
, Colilo 4. Velini (lib, gov.) voti 7711,' 
Bizzozzero (dem. cost.) voti 5696. Manca, 
la sezione di Lazzo. 

rorino 3. Risultato di 88 sezioni Gréy-' 
met (lib. gov.) voti 2698. .- i 

In Italia 
Altre notizie sul disastro ferroviario 

di Firenze. 
Come ai sa, il treno che ierl'altro da 

Bologna arrivava u Firenze, al punto 
denominato la Biforcazione, per un falsio 
scambio dato dalla guardia Pecchioli 
Giuseppe invece di seguire il binario 
dell'Alta Italia entrò in quello delle fer­
rovie romane, sul quale manovrava una 
macchina con due vagoni. 
' Inutili riuscirono gli sforzi dei mac­

chinisti, i treni si urtarono terribilmente. 
Due vagoni, uno di passoggìcri, l'altro 
di murai andarono in frantumi. 

Eccovi le conseguenze di tale sinistro: 
Certo Giovanni Sbragia, guarda freno, 

fu sbalzato colla garetta a notevole di­
stanza. 

Quasi tutti i passeggieri che si tro­
vavano nel carrozzone di prima e di 
seconda classe rimasero gravemente fo­
riti. 

Un passeggiero, certo Franceschini 
Giacoma di Prato, d'anni 40, oltre ad 
una ferita lacero-contusa alla fronte, 
ebbe il piede sinistro coinpletamenta 
distaccata dalla gamba. 

L'ingegnere M.msalo Mnssuari di Pa­
dova, ebbe la gamba destra completa-
ménte fratturata. 

Tanto lo Sbragia quanto il Francs-

H congresso di Versailles. 
Versailles 4, 11 congresso si é riunito 

al tuoco. 
Leroyer, presidente, proposa di adot­

tare in blocca il regolamento dell'assem­
blea d.el 1871 salvo gli emendamenti. 
( Violenti inlerruztont a delira e a si.> 
nisira). - > 

Dopo incidenti tumultuosissimi la pro­
posta del presidente è accettata. E adot­
tato il regolamento dell'assemblea del 
1871 con alcuui emendamenti, 

Ferry salo la tribuna per . presentare 
il progetto di revisione. 

Andrieus ed altri protestano, dicbia; 
randa che ciò è contrario al regola­
mento avanti l'estrazione a sorte degli 
uffici. . 

Alle 4 1|2 Ferry e Andricux trovansi 
entrambi alla triliuna, i deputati sci'U> 
dono quasi tutti ooll'omlciclo; .l'agita­
zione è al colmo, il presidente si copre. 

La seduta' ò sospesa. 
Parigi 4. Ripresa la seduta, si é prO': 

ceduto alla estrazione a sorto degli uf­
fici. 

Quindi Ferry presentò il progotto pei* 
la revisione. 

Fu approvata la proposta di Testelin' 
di rinviare il pnigotto ad una coinmìs-
siona di trenta menbri eletti a scrutinio 
di lista. 

Karry domanda l'urgenza ohe è adot­
tata. 
. La nomina della commissiono fu rin­
viata a domani. 

La seduta é a.'tsai agitata causa gii 
incidenti provocali dall'estrema sinistra 
e dalla destra. 

Crodesi ohe il progetta governativo, 
si voterà a grandissima maggioranza. , 

In Provincia 
XilcoudtOg A Gasiions di Strada, 

nel onntro dell'abitato, verso le 8 e 
mezza pomeridiane del 3 corrente, si 
appiccò il fuoco ad un fubbric.ito' ad 
uso stalla e fienile dì proprietà dull'in-
gagnere D. Fabris. 

Mercè la pronta a vigorosa opera di 
quei terrazzani l'incendio si limitò .-illa 
stalla e fienile, che furono distrutti con 
un danno di I. 6000 circa. 

Le bestie furono salvato a stonto.. 
Non si conosce la causa dell'incendio, 
ma i più l'attribuiscono alla fermenta­
zione dei foraggi ainmontichiati di re-, 

.caute sul fienile, . . : 

In Città 
Fixperleatln docet. 

Tanto per fare a Dio cosa gradita, 
Don Camil si tatuò da trastorraista ; 
ma, perché il Diavol lo mantenga in vita 
al suo tornar, dirassi progressista, 
Oon la coscienza così ben cucita, 
un giorno lo vedrem,... Lazzaretlista. 

mtonuniento a Ctarlbaldi. 
Oggetti s denaro ofî iirti per la latteria. 

N. N. I. 20, Chiarandoni Antonio di' 
Muzzana I. 20, Oropplero conte comm. 
Giovanni I. 15. — Offerte raccolte in 
San Pietro al Natisojie dal cav. dott.' 
Cueovaz : Municipio di San Pietro al 
Nutisone 1. ^0, Direttrice, insegnanti 
ed allieve della H. Scuola femminilo 
normale inferiore I. 26, Cucavaz civ, 
dott. Gerainiano I. 2, N, e. 50, N. e. 5Q, 
Bruiiich fratelli I. 5, Peressini Santo 
I. .2, Tomada G. B. I. 2, M^zzarolli 
I. i . Meneghini Carlo l. 1, Moneghini 
Gioranol 1. 1. 

Bandiuni Emma un tappeto per ta­
volino — Venier Giuseppe un' incisìoue 
rappresentante Napoleone 111°, una bu­
sta di cuoio per zigari — Dai Triestini 
due gnaruimenti per signora in oro 
(lerle e pietre preziose in relativa busta 

di velinto montata in argento , ~ Ma-
lignoni (fotograflo) 16 fotograiio di di­
verse grandezze, 12 cornici per ritratti 
pure di diverso grandezze,.un paio pan­
tofole ricamato, un aoqttlisreUo ricordo 
di un Garib.ildind della jiampagna 1866 
— Purisanta Augusto diie cappelli di 
paglia di.'Pirenza per sijtìijra — Bone-
dnttì LijigI fln''felaio per''':pittore — 
Zucchero Luigia ùìi' ousclnetto "punta 

.'Spilli di raso e rie imi — Pietro Pam-
pâ O ..una., carafiiia, uu candellieie di 
cristallo, 3 porta salviette a, ricami — 
Tambùrlifii fratelli, 3' scarpette di .so.ta. 
— Sà'vàni Cario uii flsaoo per polv.er«, 
dà caccia. — pfftriè raccolte dal signor 
Luigi Saccomani di Pasiano di Porde­
none: Capitano .Kuccaro e consorte ,nn 
Garibaldi in cartoncino dipinta nd olio 
in cornice dorata, un sottolume lavoro 
in lana, un litorino o leggio di legno 
intagliato, un i cestella di legno inta­
gliato — Saccomani Giuseppe un. Gari­
baldi in. gesso ( rotto in viaggio ) •—• 
Prosdocimo. dott. Enrico di Modnn un 
porla vigliattl di lagno lut.igli.tto. 

I*el I O ngùsto. Ieri gli incari­
cati della Prusiiienza dèi Cnmitàb polla 
Lotteria hanno iucorainói'ito l'acquisto 
di>gli oggetti, ohe devono .completare 
quelli ruooolti per raggiungere ' i 2000 
premi stabiliti d.il plano della lotteria. 
Ci consta cho vennero scélti splendidi 
oggoiti di iodi^outibile valore 0 di'grandé 
utilità per la vita, come servizii in'por­
cellana da tavola, da oifl'é e da stanza, 
lampade, fucili, revolvtirs, battìi, valigie, 
orologi, ombrelle. Avendo potuto vedére 
gli oggetti 'Stessi passiamo liberamente 
asserire, che la Commissione animata 
dal massimo buon gusto non si ha sor-
fermata sull'entità: dalla ' sp^sa, deside­
rando ohe il pubblico trovi di allet­
tarsi e oudn i 100 mila -biglietti della 
latteria in poche ore siano tutti Smal­
titi. 

Del resto il pubbiioojstusao potrà,con­
vincersi della verità di quel che diciamo 
passando per via Cavour e sofi'ermandosi 
davanti, lo vetrine dei negozi.Oaiobie-
rasi e Fanoa, nella quali, ooraiooiainiio 
da oggi, si matteranno in mostra, oltreché 
i migliori oggetti, acquistati anche i più-
ricchi e pregievon' doni, pervenuti ai-
Comitato. . , . • , 

Le costruzioni sotto le loggie di Sau| 
Giovanni e Munlcipalo sono quasi al 
termine; anche i ta-ppezzieri comincia­
rono a fare gli addobbi che siamo certi' 
riusciranno di molto elfutlo. 

Li loggia municipale sarà straordi­
nariamente illumio'ita ,'1 gaz e perciò 
si stanno ora applicaddo i tubi ueces-
aari.pella condotta del gaz. 

Consiglieri provinciali. Ecco 
l'elenco dei nuovi Consiglieri, provin-
ciuli stati ieri proclamati eletti : 

1. Co. Di Prainporo comm. Antonino 
pel distretto di Udine. '' ' 

2. Roviglio dott. Damiano pel distretto 
di Pordenone. ' 

3. Marzin cav. Vincenzo ) pel disti'etto 
4. Rota oav.dott. Giuseppe ) di S. Vito, 
5. Fabris cav. dott, ò, Bitta pel' di­

stretto di Codroipn. 
6. Moro dott. Antonio pel distretto' di 
' Palmanova, 

'7,Cueovaz cav. Gustavo pel dislretto 
di Cividale. ' . , -,- . 

8. Gortani dótt. Giovanni'pel distrétto, 
di Tolmi'zzo, i 

9. Biasutti cav. dott, Pietro pel distretto' 
• dì Tarcento, 

10,'Ciriiini dott. Marco ) pel distratto: 
ll.'D'Aidrea gpom, Mattia ) di Spilinib, 

1 numeri B, 7', e 11 sono nuovo ele­
zioni, gli nltritntti'rieietti.' 
-, IL numera 11 dura-̂  in- rarica'.daa-' 
gostò 1882 a', tutto luglio 1887, 

Gli altri'pel quinquennio 1884-1889.-

P e r lo Corse , Il Municipio di 
Udine Ila pubblioato' i seguenti avvisi : 

A-togliere il perìcolo di possibili in­
convenienti contro la sicurezza perso-' 
naie si avverte che nelle ore pomediìtne 
dei giorni in cui si eifottuano pubblloi' 
spettacoli nella piazza del Giardiiiòi rè­
sta vietato il transito pel Portóno di 
Vìa Daniele Manin (ex San Bortolomio) 
con cavalli ed ogni sorta di veicoli, 

Allo scopo di evitare possibili inoon. 
venienti nei riguardi della sicurezza per­
sonale, si avverte che l'ingresso delle 
carrozze nel circolo, ultimato che sia 
lo spettacolo Corse, si effettuerà dal 
solo ingrosso vicino alla pìooola rotonda 
detta la Cavallerizza. 

Per «orma del pubblico si rande noto 
elle i preiizi d'ingrosso'ai palchi e oir-
colo nelle sere di apottacolo saranno i 
seguenti : 

Ingresso al palco di fronte alla casa 
De Toni L. 2. 

Idem al palco sottostante al Colle L. 1. 
Idem nell' interno dei Circolo e. 60. 
P e r la JVlnfit Klgerla. L'egre­

gio Aporéma, da quanto . rilava:.! nel 

Giornale di Udine, si é preso a mais la 
dedic:i fattagli di alcuni varai pubblicati 
di recente su! fW«(ÌB,vi si scaglia con­
tro chi-li fece; vi si' scaglia io noma 
del hiion gusto offeso,dalla,moif&Ie.e di 
altre coso ancora. .,., ,. /;'. 

Egli dicei! chi sii inmilmmté:stillalo 
il (ereello per comprMdere 'là\rfigione, 
lo sebpo Ai'auei isèrti'6he slamò al bel 
lavoro di Mtllevoye caniè i cavoli a me-
MMd»; .-• . • . . ' -..-'.•'i.'J. • ' '« 

Ma a noi sembra invoco cfae le strofe 
della Ninfa Egeria, n ehi beo, lo cou-
.sidori, ..piuttosto uba un imia noturaJiXa, 
sie.nq.un' iiiyeltivai.qootrp i vati odierni, 
i.q.«ali- («omB-'dioe-lei)-bealamènit-in­
grassano, mentre noi battiamo le mani. 
L'autrice volle, senza d.ubbÌB'.( porre a 
riscontrò (e'dtfo'floiiblo,'quella-dei pas­
sato e quella del presente, cho viceversa 
poi gli stecchelliani .(quei di cattiva lega 
s'intendo) t'hftm&'iirf" dell'avvenire. 

.E quelle strofe.nppanio della Ninfa 
Egeria l'acchiudano un rimpianto e' uno 
sdégno. Così noi crediamo debbatìsi giù' 
die&rln. In qiiajito poi'allo'critiche di 
merito propriamente ' letterario', padro-
nissira'o iVbravo j4|)tìf"Ì!m'a,',(i|','l'a'r,ne qiianto 
vuole, nel modo che ei Le sente; ma 
lo possiamo assicurare che'la sif̂ norina 
F.' non Intese inenomamoote,,,offendere 
lui. con quei versi, a ol rincresce, assai 
ch'egli abbia potuta perfino supporlo. 

Soelòth Alpina 'JEi'rlùliit'Ha. 
Nei giorni 28 correiiie e 8 setie'mbre 
ha luogo il Congresso Internazionale 
Alpino iu. Torino. Quei' soci che, desi-
durano parteo!p,a,i;vi f.*yoriranBO inscri-
,versi presso la, Segretor;!».dalla. Società 
a tutto 10 .corrente.. . .• , . . 

m i a lp in i . Oggi, dal campi)'giuii-
sei-i) tr,i noi'sei compagnio"'di -alpini e 
si accimparòiilD fuòri ptirtà, t'tìi Pas'c'óllo 
e Grazzaiio, nei fondi in prossimità'' ai 
Ledra. ' . / .'ii -

Domattina gli alpini'ripàrtont) per Co-
negiiano;'' " •"• '-i- ' 

l lattorla «li CaiupaKiin.'Il 
giorno 8 cabrante arsiv'oràr ira, noi..una 
Batteria di Campagna evi farà sosta fino 
. a i d i 9 . . • ., • , ,-. . 

Coi'rléra postale clkéÉdr ca­
p o v o l g e . La corriera p'óstàle dhe 'fa 
il-'Viaggio da Udine ti Chida'le'e'vice­
versa, mentre partiva ieri' dà,qui, "alla 
salita ora delle 4 e mezzai'ilbnièrìdlaiie, 
giunta- che tu rimptìtlo al' Convento 
delle Dimesse, por .causa'di iina'rtóts 
in" sul "davanti, staccatasi', 8Ì"capbird)Je. 
Dentro, stavano circa una''qiiindicina'di 
pèrsone'e tra esse la' signora Oon'tessa 
Poppi di OiVidale, la quale riportò della 
coniusìoni. ' • ' ' ' ' . '' 
' Anche urt prete-fu nella-'oiid.nfa'óffein 

'ài viso,'che gli lauguinuvn, e fu'tp^to 
s'ocóorso da uh'al(rtt'sacerdote cho-si 
trovava nel dèUD •v̂ lcino convento doìlo 
Dime.<ise. •••;•; ;> ..;, 

Le altro persone tutte rimasero illese. 
Cani e cànl(^i^|à. le.ri 8j,"vfl()<i-

' vauo, p'.icificameute, taudara. perula cìt.tà 
due cani senza museruola..Col,,ca|do.,cbe 
fa, non , sarebbe, uu fuor d'upora,.'ci 
aembra, che' il canicida intraprendesse 

. un po' più spesso del. aolito, i,suoi, giri 
por' la città.,,' , . , . , . • , ; 

^ mrcxlone 'gcnèpalé tlèliìe 
P o s t e . Avvisa di esame. V Aminitii-
'Blra'zione'delle Poiite ha determinato di 
tenere un esaina prèsso ' la Direzione 
Provinciale'di Painvà pisr l'impiego di 
aiiiiante u'eil"Ambiinistrazione'éttissa'. 

Vi'saranno amméssi 1' Igiqvanì''resi­
denti nelle Provincie di'Padood; Vehèii'a, 
Verona, Udih&: Treviso, 'Vicenza, Belluno, 
Mantova,' Rovigo i. qMati 'siiiho'Corniti 
dei vequUiti'appre'ssfl indiòatt :'" ' ' "• 

" 1 , Certifioato-;di>:oa80Ìt8P:d«l"q8»le'CÌ-
sulti l'età, n!>n . |nitia.r.o ,di 18 anni. i;è 
maggiore ili '30.'" • - '- -

,.2. .I)iploiqa,, di.,„lice!,«8 '̂ginnaaialq,.o 
.'teciiiba.. v..;.! ,:, ';, - ; | | 
•..3: -Gertificató inodlctfeh^ att48ti4sslve 
il oandidato di buona, saluto, dotata, di 
otliin'a- vista, 'ed esèìftò -tl!i-"qiialu64ae 
difetto fisico incompatibile-col sertizìo 
postale,, , 

4. Certificato'di buona condotta ri|a-
sciato'dal Sindaco.' 

5. Fediiia criminivle in data, r^cepte, 
6. Obbliĝ isi'ono del padre, 6 cjbj per 

esso, di pre'stare.Ia cauzione di lire .5̂ 1). 
Gli esami si dapno per IscrittiiL sullo 

seguenti mateHe ; ' - ' '" "̂  . 
C.oraponiinent(?|italiano mafciin.jpmi.ti, 45 

i'd,' 
id. 45 

S.iggio di balligrafià ., ,.id.,,. '7,3P 
Problema di aritmetica .jà'.'':, . .30 
•Triiduzione dall'italiano , . . , , . 
in francese o dal fran­
cese in italiano ' 

Tema di geografia 
Chi avrà dato saggia dilla, conoscènza 

di lingue estere potrfi.otlonerè. nella vq-
tazione un soprappiù di 9 punti per 
ogni lingua. . ' .'.,. ^ 

Coloro cho riporteranno non .meno di 
120 punti avranno diritto all'aiatnisision^ 
'al tirocinio gratuito a misura chi3..9i 
verificheranno delle vacanze in alcuna 
delle Provincie suindicate e secondo l'or­
dino della classificazione.di merito. 

Non accettando la dgstinit̂ iona Ipro 
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assegnata perdsraano il turno dì ammis-
«ione a beneficio di coloro ohe 11 seguono 
e olle aaranno disposti di recarsi alla 
residenze offarie,, . , ! - • , ' i 
t ^,« (turila, àelVliroakio è fissata a. 18 
e f e l i d e q u i j l i ' a V t o i ' ^ e «lì AIW'12 
Aoil'm(ftnniUidi,l.l8 iielfe taidbpM^dl 
M t a o jtcUAo: 0.dm,fa.fi i Wlii 'alt 'ra. 
•Lai doàatfdB ataseS ad oàrtfc llèUata a 
*Bùt| 60 devono i g i coiioórreiifl esère 
' W m e t ó ' a qùasla iDifealóné OaDeitala 
b* ' »!larnir9iión9'.:pì;8tiiie|d^ll%, Pfolln-
ct& «(fva ' assi " Ijatmó la loro ra-.idénza 
non più tardi del 16 agosto 1884. 

Non saranno accettate le domande 
giunte in ritardo né qttslle ohe non fos­
sero |iunits di tatti i documantl diaiizl 
citati, f i'.tfif-t' '"• ' '": *.'•' -"' •'"'• 

L" Aiijtoim|M|i|aij:feft cftDjbsàr^ .& 
OoloiyOTé 'éafànà'o'ammessi agtf esàmir 
i giorni in cui questi avranno luogo. 

L.9 spese di viaggio a dì soggiorno 
nella locallii dell' esame sono a carico 
dei concorrenti. 

^;,,iRomji, 1 "^g^sto ISS^;', .jji Ui ! > 

Rinvio deìlla cblainata alle 
a r m i » il signor Gomafidante il Di> 
stretto Militare pubblica ìlseguante iRa> 
nifesto! ••• • '••-- '-• • •'• "• • ' 

Per ordine di S. B. il mUiÌ8lro.fi«lla 
guerra, si rende noto essersi deléi'ini^ 
nalo^dl rinviare,_,ad,a,lti;(j.J,^Bjpp. da.stft: 

•"lj|(yr,8Ì,J4s,cj(jyiÈÌto.',8ÌI,e,,«ruii per listru-
i-'a'òrie nm niiUtari 'ili 2° càtfgoria della 
S alasse 1868,' inatidhè'dl quelli •aelle altra' 
!•• pretódaiitl'- classi pure' ' dì '2"'"categorià' 
9.rimandati^ all'istruzippa del iporrente 
| ! ariìj'oV .q^ale , otóafhata, 'Rs'jtèrtnmi ' del 
f inàiiftesto'pt^tìbliqatp, j i , 20 luglio sborso, 
*', avrabbp eiJo,vHto, aver luogonìl .16 idi 
Ì'q«88,to.m8ae.i.|!.-i ' ; •.• <.-.-i 

••'' plddf(|(;f!Ìi;a,|i'tàriiLna ,)ia,te(!utó nel. ipas-
•' s'alo'iDe4e,?,')V!ll.a»o, upa..sua.-.seduta. 
;̂ i Beco, alann.e conclnsioui' molto: pratiche 
j ì eoha i soao da rfaoeomaadwsi agli itt" 

1 .• Iif.'Aa8*iBbte«''SéBtili>«gir'ordiht''dal 
;';.gitìrno'-propBsiiPda p"a*rédehi'spd'"«dalla 
1 CidàsBiti "degli! stadi, 'kddivéìiné'^ alle' 
K's'ig'bsnti jiton'èlùsì.dPi;' ^ ^ ' ' _ 
j \ IV *li'l8#iìzìon*é' neilef' soooje ^ e[?'ùa.n-
•yjtafi _np!! apcgdai i. ,vlge;itl "programmi 
('goyérpfttiyi i'2., 1, compili alano tali che 
' l a pluraltlà. degli..alunui li sappia ese-
< gUira senza aiuto; .8, ' ]1. compito sia.di 
|iapplicazioue più breve e semplice'd'nn 
"ì insegnamento fatto in iacuola ; 4. l'com-
,t..jHi„H8!k.,pxÌ!9li».alas3B. inferiore siano 

atoilfi.'...'- '^.-1.., -

scienza la perizia;.Medica « a v a posta 
ionanzi ordine alle ifdoòltà Salitali delta 
Maria. 

Questa doveva -dunque essere piena­
mente creduta anche psi'oontegQO di 
quei tes |hdi 'difasi eha er«Ao.>'ytati in­
trodotti "dalla^ Eudossla" nóllet persona 
del siiol fatnlgllBri,' e, terso.iuB !a P, 0. 
credeva merito, usar copipawldtie aou 
parlandone. .' , ; 

Concluse chiedendo Sentenza afferma­
tiva in. ordine al fattP ; e condanna al 
pagamento àiì dauDl material.!,JnJ,.10O 
e nelle spese' in r."8,00,!colla''COBinilna-
toria dell'arfeJlo persorialtf 111 daso di 
mancalo paganfenro, •" •*- ^ ' 

Nelle ore pomeridiane arringò 11 P. M. 
tll caldo w a eccessivo, e per «(ooreioér^!: 
rafti?'s6fu[q?nta pi èpprimen.t'e.yella'aalà' 
si' volle * anche spargere una quantità 
enorme di acido fenico-con cha diveniva 
proprtn "inftoasibilé» tì ' rlinanefvi.' 'N îìo'» 
stanta-ij,'solito pubblica-affollato a'bio-'' 
gaio non si mosse offrendo in sacrificio 
,8l|a Maga' %nobe-qupl puoro. supplirlo 
a.' é i rvéa i f i ' assoggettato. 

* * 
„ Il P. M. svolse alcune, oopsiderazioni 
'gerieràti, • esafflinò' dettdglialam'ent'é' il' 

contegno dell'imputata, le j rove da lei 
addotlftld/; rittW''Se'i'fattifiutili coordis 
nandòli coi capi di Imputazione e con-

;clU|é"Htìr8n'dp .l'accusi» drcomplioltà In 
fìino •péro!i4 "' a ' piivér svio' ' non m-i-
•tematicamente-assodata sebbene quasi 
certa, 'mantenne invece l'altro addebito 
di truffa e per esso chiese al tribunale 

'.'seitenzà 'c'ò»'dadàatorÌ!i''à''Sl 'anni di'oar-
éèrfi e'500 lire'dt'n'iij|t'à ed''à(jcèsso'rj. 

',.- -A 'proposito, nella ina,.requj.sitória il 
P, aj, siigràatizzà.lo zelo.diìu'n. inser­
viente, che ai permetieva per favorire 
,1» Maga tenerla rinchiusa in. locali a 
ben altro scopo destinati, ediopensando 
ohe era appuntoquello stesso inserviente' 
che ;Col suo acido fenico alveva brPtal" ' 
tìieiiteasaassinii'ti i miei poveri nei'vi,' 
e quelli del pubblico, n'ebbi una .gipia 

'feroce.'- ,'' ^^, . ,. , ' . / / , . .'.-" 
'̂  11 difè'nspre 'sui. ij'eryl del .qu'a'lg para 

. ohe quel, tettibUe acido fenico avesse agito 
precisamente come sopra di me, chiese 

, al ITrihunale. piacesse ordinare'il rinvio* 
della causa .ai giorno successivo per la 
continua'/.ione — al ohe essendosi ade­
rito fu la udienza levata. . 

A dpmanì dunque.difesa é sentenza. 

; i JPi-ocesso de l la M a g a . 
,'• ," „, ., ' f.Udienza del 4). 
.Finalmente siamo prossimi al termina. 

. .Dopa tre giorni ^i dibattimenti co-, 
mÌDoiano le'àrringbè, delle parti. 
wi'Prende' la parola/l'-'av?'., d,''A'gtìetiàì' 
rappresentanti) dolla-parié Civile e pre-' 
m'essi alcuni crìterii generali sulla dif-
fleòltà della protra *e sul contegno co-; 
fitantei¥ent6,iiegatiy9 if^ì]' ipipplata^'estf.. 
mina'p*'''''*?!a.ljte le molte deposizioni 

' sentìte per stabilire cneJa,Eudps3Ì,a eser­
citava il ,me.8tieK. di.jfatta'cohi'era; ^ 

La "t^d(ìè''pubbllca'lnsi3tGUt'e e pèrdu; 
• ifàfttè'a 'cui "tà "ecp 'la "8taimp.aì quel "ópn-

tlnuo, via vai di™gènte alla 'sua abita» 
,aiqBe jjjijiiij discorsi^ s^otiti dall', oste jO '̂ù-
(fòiàsi |t»' qìieili','si'es^l olie.iifi ai Sfano, 
'•'-pòod. pfWft»réB^iì i%q'>''!''<^4'''̂ *'òo'<>là8-* 

sioo rappreseiltato,g^al |*1,Plini> ll^mpglw, 
del,'quale" pèf'DÒ'ni'inarsi Cìfrolib'a come'' 
l a - Eudossiai'' -era- stata*- più ' e • più -volte • 
fatta segnoj'alleiicopoclljne ,ric.«je6.teid!ìì' 
visitatori per' aVói%8.''prb'diziopl'(f divi--
nazioni. , ^ .. 

^I fatti della Contardp ohe' era' stata 
qqil'fi'atiipidazióiie spì'ntaìa recatasi dalla 
É t ó i l t i , ; ', ; ! • . ' • • ' Ì.A yr,\ 
'< jQàelU.ldél fanoiilllói.WaePtlni ohe.èra 

l'intermediario segreto tra l'imputata 
ed n'ii iprete-di Pradaraano cui parrebbe 
•5iaoe»se'*qfl6Ìitì atesso génei^o d'afEitì 
•W'gli=-fu'toifa "''perciò la tri'ossa'come 
disse una,,teste. 
"51' rft̂ (Sp'n|b' ,d.el 'Mini,.òhe .prestò"! 

lirà.,iad up òqntàdinp-.per poter opmpla-
tare le L. B, necessarie secondo la ta-

. riffa, per avavei:n.n- responso. . , . -
, Le, smentite-,chei l'imputata si ebbe 
dal dott. Castagni cui avrebbe altra 
volta raccontato iche-8v.-oooHpava a pre­
parare decolti pergiiarire uomini e be­
stie; afte-appresa quando era stata al 
servizio di un inedico,i'l'qhMutl?o'negÒ 
aìl'udiepa. Erano,altret'finJ.V fatti obs 
iiifdndjvàtlo'.'sipuro ','(ioiivinpi,ni^_^to'. sul 

"m'estie're "dail'Eudossiaeseròil'àtò.' ' 
In ordine al f^ttu specifico della Mar 

'gtr«i-!"'Lè*óòiicàfdi-- ad' untfotrat deposi.'' 
zioni della ragazza," intert'ogata ben-
quattro voltei .i-minimi dettagli-resi* 
ooì),perfetta verità, le-sue questioni im'-'> 
mediate con quei di casa e col Molinari ; 
la oòif pietà'analogia fraqnaiito a lei 
toccò 'le quello ohe già' era successo al 
ragazzo'Vlsen tini non las.oiavapp dubbio 
a parare del^ P. C, s'pllà, .vei-ità delle 
deposizioni,' e' ri^oVvevapp , in concreto 
la tesi ohe, in ja t ra t to ed in punto di 

,, lotajl legra.: . , 
Al'OPrreaiónale': Imputato^ vi prevengo 

che dovete -• direi ,la' vetiiS, nient' altro 
che la verità. Dove siete nàto? 

— Sotto una. cattiva stella. 
— Oheiprofessione tesoraitate ? 
— Profeaao,..,'pclaoipi conservatori. 
— Ma rubate I ' '' 
— Per conservarmi in;' vita signor 

presidenteI ' "' .• i ',ji 

i A=iiagTajp.ma • 
" Di'epitelo di cosa ,buoiia assai" 

Di' sagrestia sul banco-mi vedrai. 

Spiegazione dell'Anagrammcf antecedente 
. .Arte-ffitrìi''; ' 

i T a 3*1191 ài 

lotmarìo 
/lom'a' •*. Il ministrt) Grimaldi trailo 

ppl direttore del Bao'oo'idi.Napoli, per 
favorire lo soiogllmanio dèi credito 
Igricdlo. ; •. \ 

;- Lèpròtkie i'uM nave gtrmanica. 
• La nave germanica; 0/(?(l fu fermala 
all'itaboce^tura del , potato .di Catania. 
iLe autorità le ìippediroBo di entrare 
.prima ohe avesse scontata la quaran­
tena, venendo la nave dalle coste della 
Francia. 

Il capitano della nave protestò e si 
riyolae al governo germanico perchè 
iiiailta. presso' il, gOTernp italiano, onda' 
ottenere iiàa inden'bità |li seicento niar-
oKl per ogni giórno di quarantena., 

JfoMciwi e lìobilant. 
L'/taiic'smentisoe la notizia raccolta 

dal Temps di Parigi, ohe nel prossimo 
settembre l'onor. Mancini rassegnerà le 
iti'e idlmlssioni -é ver^à 'sostituito dal-
generala.'Bobilant attHalpente amba-, 
séiaióre k Vlennai 

- ' Un'allra circotare'di Depruis. 
Una circolare del ministro dell' in­

terno ai direttori delle oarceri-racoo-
ftiiinds l'aumento delle. celle di sicu-
rezsa. • . . , , ' , . ' 

U debito ptlbbKco. 
, Fu pubblìù.ita la ̂  sUuazione del no­

stro debito pubblico, oliò ora ascfnda a 
nove, miliardi novecentosetta milioni e 
tnezso di lire. 

" " Due evasi. 
Telegrafano da Cagliari che due for­

zati, evasero dalla colonia penale di 
Asili.- , , • .-

Riuscirono finora vane tutte le ri­
cerche della polizia, per riiiii-aociarli. 

'',' AlfeUno'età'delle .bastie. Ecco 
alcuni, dati, curiosi sull'età "ohe i-aggiun-
gpop al.cuue,specie di animali. ' • ,'. ' 

li ,6ane v.ive 20 anni'i ..il lupo .20, 
l'orsoaupéra dif(icilment,a Potestà,'pìfra,,, 
la volpe dai W ai 16 anni,' il leone.è 
giunto'spesse volte 'a'70janni, la lepre 
a 8,' il oonigtio- a 7.'Gii 'ale'fiintii bauno 
persino ;pàssata. l'età diJ 4Ó0 anni. I 
porci 'giungono a 20 aniii!; i ' b'àvàill 
dai S5 ai 80, ,ma taluno è giunto anche 
a SOi i',rlmiceronti campano 85' anni, 
le vacche 2S, i pellicani 62, le- tarta­
rughe 100. Le btilene' si crede che pos­
sano vivere 1000 anni, come pare pro­
vato pho possano vivere ,per parecchi 
'secoli anche i pesci, , ; ,, , 

• I P e r l ' o n o r e ~ S e t t e c o l t e l ­
l a t e . L'orribile fatto successe a Bo­
logna. - • ' 
1 , Un 'cattivo soggetto, uscito da poco 
dalle carceri, si era invaghite di una 
sua cugina. ' , ' ' ' - -

- ' Ieri poco prima delle dUei quel tristo' 
sajfeiido assente la -zia, s'introduca in 
casa della,cugina, allontana con un pre-
tastp una parente,ohe teneva compagnia 
alla ragazza, poi.,, quel che succedesse 
fcft'ldua giovani «o'ii si, sai Cittcai & 
,'che-8i udiroiio alte strida.della-giovane 
-ohe dagli accorsi fu trovata sanguinante 
•per sette coltellate, ti-é delle quali, alia 
.testa ed una grave in una mano. ' 
' -La furila audò, Borret.ta, all'Oàpedale 
ed il feritoi<e venne arrestato toentre 
fuggiva imbrandendo ancora il coltello'; 

Si credo ohp la giovine abbia difeso 
,a prezzo del suo snngna' H proprio o-

nore, 

Ultima Posta 
(/Vonaca, del Colèra. 

' • Provincia di Atessandria. 
A 'Villafranoa d'Asti è insussistente 

la voce della comparsa dì obolèra ;> si 
è confuso con Villafranoa di'Piemonte. 

Provineia di Bologna, 
A Porretta è falsa la voce di un .caso 

dî ' colèra." 

' Provincia di Cuneo. 
A Carde si è riconosciuto non Irat-

tarsi^di colèra il caso denunziato nei 
giorni scorsi. , 

, Provincia di Genova. 
A "Cairo Monteiiotle nella frazione 

di 'Vigiiarola dei tre casi dei giorni 
precedenti, due sono nlorti,edìuno 'mi­
gliora. 'Vi furono due casi nuovi. 

Da Riomaggioro si hanno sempre 
buone notizie dei' due malati. Fra pochi 
giorni verrà levato il cordone saniiario.-

. , . Provincia di •Mais'a. 
Da Piazza al Sercblo tctóone di Uci-
gnano si hanno buone notizie dei ma­
lati. ' Nessun caso nuovo. Continua il 
cordone sanitario. 

' Provincio di Torino. •. 
A Panoalieri .nessun decesso nei 

,iinal9ti nei giorni ,,precedenti ; tre casi 
nuovi.' ,i , 

TviUi i oasi dalla compataa dei morbo 
fino alla mezzanotte del 2 otirr'. ascen­
dono i a 24. ' ' 

A • •V îilafranca Piemonte' un ' nuovo 
O R S O . ' , " i ' ' " ' 

- A Marsiglia e a Tolone. 
" Marsiglia È. Ore 8.30 pom. N.pìle pi 
^ime 24 ore 16 decessi. . '., 

Jtfarsigiiia 4. Ore 6.40 pom..Da ier-
• aer;̂  -ventitré, decessi. Ammalati,in cura 
all'ospedale del Fai'o 60. , 

Tolone 4. Ore 10 ant. Qu.ittro de-
, cessi da .. iermattina. Alcuni - oasi di 
vainolo e febbre tifoide. 

• Telegrammi 
I i o n d r a 4. I giornali dlconsi sod-

disfitti dell'lttsuoaaau dalla cpateceoza 
perche ' anbnila ' l'accordo anglo-fran­
cese :e rende all'Inghilterra, la libertà 
d'azione j dichiarano tuttavia la Francia 
respopsabile dell'insuccesso.. . ,. 

Memorìaleiei privati 
3^t£excati d.i Oi t tè , 

.- , . Udine, 6. agosto. 
Ecco i prezzi Catti oella. noswà piazza 

sino, al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco . . . . da L. 11.40 L, 13.— 
Giallone , „ 13.— „ —.— 
Segala nuova. . . „ „ 10.25 „ 10,40 

Cijiguantino . , , , . . „*'„ 1,1.--
Fràiiienlo nuovo 14.80 
Fruiilenlone . . t' „ „ -r.-S^ 

,'." '.' ) . ' 1 . , 

' fUitam Popolare ̂ Friulana di 
<- IÀD Agéìéi- in Frenane. 

;', Società'Antìlma 
Aaforl«lfttÀ.oon It Decvdta If'utv l̂a 

Sitfuaim at SI IvgUiiasi. 
• 1x.''paR0IZtÒ,',','\ 

•'•'•* AHtvO. •"'." 
•Numerario in cstsa . , ; . . . . L. 
Effetti scontati . ;'','. . ' , < , . . , 1, 
AflteélpaiiioBi eontlfo flepffilii.<'.-•';; 
•Valori nubbllol'. . . - ; . . ' . , . r'^til-
Debllon diversi aeaj'a wea dm." s" 
BoMtaii ia Conto Ooit. garentìte='V',̂  
,Dltt8 0 Banoho.oorrlspondontl .-•,," 
Agenzia lohto corrente „ 
Stabllo di proprleti doli* Banca „ 

td, sboso di ristaiKo d'amtn,. » 
DasQsltt a oaiKlOtta ii 'Conto C. » 
Depositi a caittlonB antscìpazloni • < 
Depositi a «razione-dei tam. ... i 
Depositi liberi „ 
.•Valore dei mobilio „ 

Udina 

120,770.27 
,110,3SW0 

8»T4».aO 
70IS','*!7.48 

10i7f».74 

llSMOiSl 
H),8ai,a8 
811800^ 

mìkn 
MSl,à97.1« 
63,512.81 
27,000.— 
82,700.— 
8,700.— 

Totale dell'Attivo li. 8,'a6a,773.91 
Sposo d'ordinaria amministra-

ziooo •t.ii.mM 
a nKo.')-* Tasse OovériiàtiVe ,'8,'o60i*J7, . 

'i^^.doi.el 

h. 8,a76,67M3 
Passivo. 

Capitalo sodala diviso Inn. 1000 ' 
azioni da L;SO E. 200,000.- •'•'•" •' ' 

Ifoaào i\ riserva „ 89,468.38 

Depositi a rJsp. 1. iel,631i74" 
Id.pn OoafoSO. „ 2,191i5Sff.8* 
Ditte 6 B. corr. „ 62,186.44 • 
CteAltasltossat '\ ; \ -'.'s"» 

«enzaapeolalo "' ',4 .' ' 
olasaifloa«iona,'i , | 8;4a9.i3'8 ^ 

Azion. Conto di­
videndi. . . . „ 2,666.98 

Asségni,» B»g, „ 1.848.— 

.,a89,4«8,88 

Si * 

2,417,687.80 

„ '438,608.77 
t ,37,000,--
„ 83,700.-

Depotitanti diversi per deposìli 
a cauziono 

Detti a cauzione dei, funzionari 
Detti libeti ' , - . . ' . ; . . ' 

Totale dei passivo h. ,t|,2S8,8e2.40 
Utili lordi depurati digli into-

resii' passivi a'tntt'oggi „ 
Eisoonto 'esercizio precedente» 

4I,.692;9'6 
11.780.08-
68.i)2S.a2 

' ' L. 8;278.«7ó,42 
Il'Presidènte' 

A; MOREDIir-ROSSI = 
Il Sindaco n Direttore ' 

Avv. Pietro Linussa. AriMi$ Dmini 

DlSPACJCrjDI B O R S ^ , 

-, FIBBNZE, 4 agosto 
Napolooai d'oro 20. ; I,ondr« 26.08 

I Francese lOO.OS Aeloni TabacohI 680.—; Banca 
iNaalonale —•; Ferrovia Merid.(«)n,Ì.J27i— 
Banca Toscana - ; Credito 'Italiano Mo-
biiiare 808.— Rendita italiani 96.16,, , :-

' VnSIOIA, 4 agosto 
Mobiliare SUSO Lombarde 160.60 Perifovie 

.Stato 816.15 Banca Nazionale 863.-.• Hapo-
'leoni d'or(i'. 9.65 , Cambio- Parigi' 48.80'! Caii-
bio Dondrai 121.31',, Austriaca 81;8e 

YBSEZIA, 4 agosto 
Bendila god. Igannaio 93.93 ad 98.08 W, «od! 

t loglio 96.16 a 96.26. Londra » mesi ' 26.04 
' a 36.07 Francese-a' vista 9980 a 100. 

•' ' - W«t«. 
Pozzi da 20 ftanohi da 20— a — .—: B«n 

conoto austriache da 207,26 'a 207.60,- Fiorio 
austrlachi d'argante da ~.~ a —.—. 
Banca Veneta 1 gennaio da a --.— 
Sotìstì» CoBli.' yvst..\ genn. da 388 a 370. 

, , - , PABISI, 4 agosto 
Bendila 8 Ojd 7a;--T Bendila e-o'io 107 60— 
Rendita italiana 98. - Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrevia "Vittotló' EmsaTOta —.—; Festovi» 
Romane 121.— ,ObbUgazloni ,—.r- Londra 
96. Italia !ll8 Inglese 100 l^il6 (lendita 
Tu^8.02 , ; . , , 

EEftLINO, 2 agosto - . 
Ittotiìllaro 824.'—. Austriache 681.60 Lom­

bardo 264. Italiano 98.60 - • ' 
, • LONpEA, 3 agbstd' ' » 

IfÙlesé 100' 8|4'— Italiano 94.8(8 Bpagnnolo 
—f^, Inn» —.—. ' '" ' ' ' . 

DlSPAqCI PARTICOIiABI -

• VlEOTTA, 6 agosto -
Bandita gwitrlB£a (carts.) -81.05 Id. auti. (aiR.> 
81.86 Id: ansi, (oro) 103.26 Londra 121.60 
Nap. 9,64 I ,. , ; 

MILAKO 5 agosto 
Rendita italiana — . serali 96.10 

. ^Sapoleoni d'oro .—-—. „ . 
• PARI(3I| 2 agosto 

Chiusura della sera Rend. li. 96." ' ' 

Proprietà.delia T'ipogvaSa M. BAMÌUSOI). 
BWATTI AÓBSSANDRO, gere>ìie"'respbiti 

Regie Ossemtorlo ^ w o | i ^ ' ^ 
, .^.dlTVIttorio.l^Miiì^iJ'jJ 

Codiiiiti'à a C oisere apeha f à - ' s t ^ & J ' S 
torlzlooe per le Vanenti qnalltft di »a(n'é&.«a 

1. emulare mofpmtese ije?«rt.";'f^ 
S. industria^,' »,",., ,• • » -.; 'p. 
3. Cellulare <- . » f.-s Uanco, ;;4; 
i. Oellurare di primo incBoci<Ì'- "JSj 

bianco-verde. •• \ .;;-| 
S. Industriale incrociaiff. bimeo '"% 

'terde Hptodtftto. ' ' ' , .. '• r* 
La Rappresmtan»» per' 1» Città e -1 

DistréttB è affidata 'al ' '8ig. '©ail l i : i<l "•'• 
I n g . - B B . A . Ì » A nresso 'il i%Ae 
80no.,unoha visibili, i , o-iapioflì, bozzoli \^'.y. 

, oortiiaponàenti Rlle''Mroenti.coBteiióriata ''• ,.-
, fl Bi potranno avere, a richiesta, Opti- , 1 
• scolo Cd-informazioni.-' . '. . - ..' 

Il Direttore ' •• '< 
it'el ft'. 'OsservàtoKò BàòSìógieo' , \ 

G. Pasdtteli», V 

Sicuro gùaÉ|nò 
I K a c o b l n e 

n - ' c n c l r e mo­
delli recentiesimi, 
primari'^ a pie- ' 
•miète fàbbi'icha. 
Garanzia seria il-

'l'iimijata,, otBoinaì, 
.-^peoìala u n i c i » ' 
*pér-riparazioni."' 

Convenienza di 
f-Ji'rézsi, pag&Kletiti 

rateali.. , , , , . - . 
' Fabbrica di 'CfélìKè 'a niaeclilfia 
deposito C a s s e f o r t i "V\'erthei«l di 
Vleiibn.'^ ' •• ' • . , 1 -, t. 

^ ttapprpsentanzo Nazionali ed Bifore 

élUSEPPE BALDAN ? 
Udine, Via AqMeja S,'f 

jy affittare 
pei mesi di agosto e settembre 

CASA > 
D I V I L L B G G r A T U E . A 

Gon vasti locali tulli amrnoblgliati, 
situata presso la Stazione ferroviaria 

d i T a r c è ù t o 

su amenissima Coftina. 

Per informazioni dirigersi all'Arami-
nistrazioig. del nostro Giornale od in 
GemonaTr'Blg. Giuseppe de Carli, 

per Attimlnistrazloni Comunali, fre-
ture, Fabbricerie, Dazio Cphsuino, 

Opere Pie ecc. ,1 
ll.BOUoaorilto, >a_!:il6vato tutti i..,for­

mulari, nonché,i ' iaterò. dèipoJtO'degli 
ata^pcili suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A. Cosmi. 

Tutte le Goinmissionl che dalle Pre-
positure ve;;ranoo impartile da tutti i 
modelli, stéàsi saranno eseguite coti ogni 
sollecitudine, 

Udino, 2 febbiraio 1884r ' :'-y 
'f!'' MARCO BARDUSCd. 

GIACOMO IB.LORENII 
VTA MBitoA«oVSooino ' .w 

DDiwE -soem 
«Complèto'assortimento di ocèhiali, 

stringina^i oggetti ottici', ed in'^ren|(-»al-
l'ottica d'ogni specie'. Deposito di •'iter-
momutri .reUfldati..!e'ad ùao medicd a^lle 
più recenti costruzioni ; tnacohine' élet-
triohe, pile di pli) sistemi; oampgnelUllet-
trlol,!(asti, filo e tMtlo .|'oofiqpi'entèL"per 
sellarle eleltriclie, assumendo anc|i«^ la 
ooUo^aZlónR in ,bpera. , . ., „'" 

, P^BSZI iÓPÌOlSSIMI, ' i ;} 
r'Kiroi medesimi articolisi assume^ua-

lunque riparàtura. ' ' '.-; 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti . ' 

In iirlmo. e sccaudo |>faii<i. 
Via dell» Prefettura, Plazzotta ValBntìnis 

- Casa Bardnaao. 

D'affittare il terzo piano 
. della Casa in Vis-Prefettura, N. 3, 

Per trotlativo rivolgersi al Negozio 
•w. : p H t i u t . •"* •" """ 

GàRTOll 
' " "̂  •' •' per ^ r. L, „• 

- d.'o©ni- q,ta.alità, 
trovansi alla Cartoleria , 

Merciitovec.ehio, sotto ilMnuta^d' P;8l,à 
à i i r e z x l m o d i c l s s l n p i i . 

' ' i " I I I I I , i , 1 

Orario ferrmiarÌQ,, 
(vedi quarta pagina) 



I L F R I U L I 
immiiaiUlM! WIWWHJI,'! I. HIII.I,'MI|I,«""W1 H"i I ÌLUMM»! 

'.,:; ;_::'«! ;•-•'' . " '"Udine -

f ^ ^ S S ^ B i M -
éselii&ivàitnènte all'ufficio d'amimmstrakìòne M ^òma^^^ J W M I I 
• Via Daniele Manin prjesso la Tipfjgrafla,, ]^ai?(^aseo. 

[m 1.48'MS 

, , 10.aO ani. 
.,ia.60pom 

MfflraaLA impviA 
ìmm 

. ìlftotio-, 
omnibus 

' omnitins 

ém 7.31 ut ' 
•; j'ì'BiaiJnt 

-, „ì.9.J6 p. 

,D<i VENEZIA 
^br* 4.80 «al. 
. „; 6.2B aiilt. 

„ U.—ant. 
'oÉtfflmr 
eanilbtfs 
diretfo 

onmilifis 
misto 

.ADDIN» 
ón làt »»«. 
1 9.1S4'ant. 

•, ),!>, 8.80,.p,., 
. 628 p. 

-' j!-ft28 p. 
,̂ „i!.80 ant. 

pepomo stampati:per le ÀmmìDistFazioiii 
Opere,Pie, ecc. 

ali. 

l'oMìitwe complete di .earte, stampe ed oggetti di eft?ieelleria per Mttnieijpì, Seiuole, 
,_ ^̂  A]gajni'aÌ8trazioni pubbliche e private. ' ' ' • - . i - : - ; , .'<rf,.> ;.«•-.-;. .,«-«11?̂ ^ 

Sse.oU!za.ori.e aooiJj:atà;:%.pxo»,tQ,; cil,,t\5.tlie.,le oxdlrLaiZlòj^ " ' ',' 

7 f | à . UNICA ED IPISPENS41P 

! ' • • ;,'• m B i A * , ipABWiAeiA » * 

f. , ,;.(li.(>TTpa mimi vìà'iemìgli. Man» 
con laboratòrio Clirmico. in, pteaJSK?^^^^^ n- 2' 

\ . Wvenditori! laiffai i ie, Fabria Ang'olo.'CottiolUFrancìJseo,'Antonio 

vI*on6t|ì"(Fil!pBn4 ferm»»"'! « <• "'«Sii?», farmacia 'CiZànèl̂ i„l?àìf. 
macia i'ontoniì Vriemte, Farmaci»'0,,ZaBBtti, 6. Sergvullo,„««»»,• 

"farmacia N. Androvic;' J i -cnio ' , •Giupprii'Xaflo, Frizzi C, Santonij 
É p ^ l n t o , .̂ Alj'inoviqj tJrnv'Grablovitii;:)^lji'™«e, G. Prodram, Ja-
'ékei-' F . | m i a i » » , Stabilimento C. Erba, via Marsala,,ji. ,3 , eijsua 

ìStoBursalB,G«llel-^a,.YÌ«OTÌo;E)T)ar!uele n, 72, Casa Ai M9/liBWi,?;;C,opip, 
,yia Sala 16; npma, via Pietra,,gè, Paganini a lillani, via Boromei 
n."6Ì''o in 'tutte le'pnijóipà'' Farmacie del Begno, 

' 'Noii ,è alla (aoilo ed ignorante credulità popolare, n ,̂ sp'to forma, di misteriosi 'appellativi ohe noi,presaulìainò (jy.estoprqpajjatjKJfli nostro 
kbyratyrjo. — '̂ IJopo uAa lunga sene di, anìii'di ofimpletp suocpaqo e dopp d'essere ricercato,e lo,dato ovunijuoi juesto.no.stro'j rìifledioè'da, sèistesso 
.cne.sfJ,^i;comand'a, " •' 1 . , , im- , • . • , ^ ,. , , • , . , ^ . , . , 

dellê <>m|ji, wji vuo î, VIVI «iiDiiDi. \fi ,1 
eeSlM^ZlOMl CEREBBALl prodòtte dd cadult 0 ida^coips ricévuti ' Mia'tòsta, fu'èhìUmiita dagli" antifhiPAnaé'ài Vapstméi. Litìneo' I»-'eliisiUeè''?/?> 
Mi^BiMiiM Corimbifere della SingeiksiaSuperfià. Più recentemente'fii oggetto'di'ocòbrali'itmK'del chimico Bastick, che potè isolar^ilf-priiicipiB 
ntii'^''^AÌììarrìaln AnN)nt\A A natili min na»ti.in1at.i» nttiuU&'ìiì vni.ÌA mAlotfì/i ft, nnì^a^ntroMn Ali tiiìttrì^niììAì nniìa rìntAfìa ritvaAntatm anitf^ fnfma flj.m) 

.„, . , . . . . . . , . - "'splendiaé 
.pccesso mejliante.iip |irae««isa spce^n le ed ub «p i iasUo, tippBra<o .di uo<i(pa eae l i i s lv i l inVens l t tne ' -è ' pvòpr i e tA . " '" ' ;'! 

•'Neiderivo quindi che i signóri medici ed i consumatori noi) trovando, ugnale'ialla nQ8tra.la tela all'Arnica d'allri-latiorateh ti {niella falsificai» 
mediante Una goffa e perniciosa imitazione, la respingono éoinpre'e non' accaltano ,che quella direttaiBente acquistata da noi, 0 che rioonosconoi'por 
vera dalle nostro marche di fabbrica. ' ' " _ ' , , , ,.. ' : , ' ,'J 

, .Innuiberevoli sono l.e'guarigioni ottenute nel ronina t l s i in l , nei d o l o r i n t ln sp l i ìn ,4ari>itle) nellq lonaliittle ,4e l i c r«jnl (i;oli«he 
nefriticfjò], come pure I n - l n t t e !ó inoHtnsloiil , r e r l t o , negli l u a n r l m o n t l itcUa, p è l l e , , n^pnp>|iàssaii>,onilQ i^vÌ|;>|<^ro„.n^.Ua| 

' l é^ lMr^ca , ecc. E pure l i i i l lspenafabile per l e n i r e ' I d » l £ r t "p i -à ienl^ i iè l ' dei 'à:<>t(|» e,<loliiìrl a r< rUlo i , iinajl^(ike,,,^ej 
'pieiU,' « a l l i ed l i | tajite altro,utili ajplÌ5fi,»i,oi|i ohe e superfluo'iionllnare;'~ Da' (|iieStÌ prodigià3l''en'etti ' iella nostra' tela di l '̂ggieri è] lajjile, 
conoscere quale sin il módb'con cdiVlene'geù'eratniènte'àccett'a e'Suggerita-dai medici e'saKmoben'giustiSe'aii se non cesseremo mai'diraòooinaniiape' ' 
a l p n b l i l l e o d i snavi lar i i l dnllt^ e o n t r a l f a z I o n t . t t p o F a t e d a - q u a l o l i o n ia l ' ^a^ l^ ' « p e ' e n l n t o r è . ' "' "* " ' ' ' ' ' 

PREZZO; L. HO àl̂ iììetVoj L.'3 rotolo' di' ^ezzo matro;iL. » . a« rotolo di centims,25j L. ll'.'ao'i'6tS)lo''di'iJonlim. 15 0' L , ' I rotolo di'lO 
centimetri, -j- Si spedisce per tutto II ' i n o u d ^ a mezzo postale cflntro riml̂ orso, antecipatò anche in franoobollij eoirsomanto di céat.'-SO'Ughh'ròtaliìi 

Nooai-a, li 30 dicembre 1880. — Stimatissimo signor Galleani. — Letto sui giornali e sentito, lodare! benefici'risnltati della'sua', ptedigios»! 
.ICoIiv »ll '*i ' i«Ic»i volli, anch'io provarla e giiidioarne della, sua efficacia'su di unajombaggiiw che già da molto tempo,,j)ei<'quanto.cure.io abbi»! 
'fette, *toi recava dei disturbi poii lievi. 0 debbo convenire ohe la sua anzidetta T e l a a l l ' i t r n l e u mi gioyò, .moltissimo, anzi trb'vai, ehe fu. T'Uóicpi 
rimedio il qi;iale potìi ridonarmi'la primiérà'mia saluto già tanto deperita. — Swo-rfeuod'ssjmo INNOCENZO SIEREOAI'I''- ; •:'; • ' • ' -,ai 

•fUCT,t..i.f. .raUJ pr J±iiLL 
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.AiLiiA, » 'A, i t i | [A,c iA :.;, . 
DI GIACOMO COMESSATTI 

,a Santa Luoia, Via Giuseppe.Mazzini, in.filine ', 
:••••'- ; ^ ^.vfflDEsrijNA " " \ ^ 

,'farina aWiittaré "razionale perà BOVIM 
'Numerose ; esperienze'pràiièaii ^con-Bovini d'ogni etS.'rtel-

l'alto medioe'bMsp'Friuli, hanno lHmi,nosameAt?,.dtmo t̂fjw•che 
nueata,Fnriw,9Ì;;p«ò-senz;altro ritenere' ll'tiii^liore e'piu ec(t* 
iio'roTcòMiTàiti.'gli.»liiijo*nirattl alla nutrizioneed ingrasso, coneffet-

itiprotlti e sorprendi^nti.Ha poi una speciale importanza poptoptitri 
ziono dei vitelli. E . notorio che m yiMla.neirabbandonaw.iJlotte 
della madre f>9perisoe non poco; coU'uso di questa Farina non «ow 
'S'»TOrir'dópOTnTnfoTV»"?rmigli»!'i>ta » nBtrizioijp,,,p,lp svi-, 

filatilo M'animali nrpgredisoe'tóidaniente, ,.,, ,,, , , j ,. 
f f La.grande tìcorta »h9 si 'fa dei nostri vitelli sui nostri 

mercati ed jl caro prezzo che.si pagano, specialmente quelli bene 
ialliWtff saèvóiio>ai>temihWé' Wtti gli allevatori:aajopproffitt6i-ue.' 
Una delle prove del reale merito sii questa Farina, 6 il subito 

.'•att!nenHk''%rMatte nelleÌHCOM rfHà sijn maggiore densitao • . 
, t<B. Recenti.esperienze hanno inoltre 1 provato obesi presta 

con grande vantaggio anche alla nutrizione'-'deiismni,.* peri . 
gìovani->am(nWi'ì«p4(Si'almente, è una alimentazione con risultati 

•insoporablH'. ",'' •'' • ' • - - • ^ , . . 
: , , ,!l.prozzoà'>nitissiroo.{Agll.ooiHiireuti saranno,impartito le 
'iuziolifWVessaWef'piiH'àtó?'- ^ ^ 

"^"^TTtiiKwA'roÉtì' 111 i8«;Wa?«.IS''' ' 

•PRESSO Là-'PHtMlATà FABBRICA, 
Dt 

PIETRE ARTIElCIIEi 
, ' « ' ^ ' r ;A|(TOH|Or1lOMANO •>. -

trcjyasi Jijj .grapd® ^fP??!*'', .Ai hoccKettfi '^e^jparaiqfe 
ad''ino Wrfg'dziòne^'éi'-^sniipno inoifee commìssipni. 
per qualunque,lavoro^m'cemento. '^" ' ' . ' ' 
..-/'feresso-la'stessa.I)itttt.-trQ,vasi anche un grande 
deposito. di, zùlfiè'traffinatol 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEIPflETiSlLU • 

.MAltGA: HERRMANN LUBSYNSKL' 

Onesta pô roata, è decisamente impreparato pili efficace, comodo, 
, etl.ilmeno' costoso di'Jutti gli articoli simili, offerti al commeroio,,,. 
— È̂SSB jè'esenta da qualsiasi acido corrosivo e nocivd, e non eonU 
tiene ,choi buone od utili' sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutte lo, oltre Stm'f a^ate. La,Pomata qnivqrsaj^tpulisce lutti i, 
melalli pfezlési e ooro'uni ed anclie lo zinco. ,,, ' ' , 

' I Se u^ 'applica sull'oggetto da' pulire upa picolisslma parto, si 
.Stropiccin forleraenté con' un'pozzo di lànai stoffa, ili(nella,'eoc;,i,9ì 
tjô O'., 'di aver dato una nuova stropicciata con uri' pezzo di panno 
'asojuttòi 'si vedrii subito apparirò un.iucidp brillanto sull'oggetto. — 
Lii"Pomat8 universale impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Le amministrazioni delle'.strade'ferrate,'le"con.ip«gme'di vapori, i 
pompioi-! ecc., l'adoperano per pulire piastre di'metallo,'bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi: e tatti gli siibilimenti in-|e'nerale ove tro­
vasi molto metallo,da rlpulire'se'ne valgono. 1 'militari tinche la pra-
ferisóbno ad .ogni altra sostanza. . •.• , ; , ,,;,,-

Raccomando quindi la mia Pomata anche, per. uso ,do,me3tico,*| 
mentre essa rimpiazza con successo tutte lo polveri jed essènze adope-,',' 
rate fin qui, le quali spesso contengono sostanze no'oivo,,oQnip l'apidò'' 

r.'Ossalioo. L'imballaggio è in scatola di latta decorata con'eleganza. 
,• Dna' prova fatta couiq'nosta' Pomata eóbllento, conferme'rii meglio 
le mie assertive, olio qualunque,.certiifeato d\,torji,;|0 lodi che'he'ipo-
,treb,be fare riiiventore stesso."', ' ,- ' ' ' .' "'', '-. ' .' .' 
! ',Ògni scatola che non porta ia'marca di fabbrica dev'esserejiflu-
lata'cóme'imitazione,. e'qnin'dl di niun Valore"."" ' . ' ' n C 
•" Unico deposito in Udinoj. presso-il signor B'raBCescH!.-TOf'" 
n l s l n t Via Paolo fc'arpi niiiiiere 20, " ' '. ' '">'' ,. , 

fi 
L'uso di questo 

fluido è cosi dif-' 
fuso, che riesoe'sii- > 
perflun 'ogni rac-
comijnduzione.Sa-
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo" genere, 
serve ,â  raanteqe-..i 
're.fca'll •'eàvàll4',lir" 
foi'za ed"il coràg­
gio fino alla vee-

phia^.-lajpiù n-
yanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei' mèmbi'ì, e 
^erve spepiblmen-
teit rinforzare i 

1 cayalliidppo gran­
di fijtiche. M,, , 

. guariscp !9„af-
fezioni reapqti-
chS; i dolori''àrti-
fcòliù-i, di'.'aWica 

l̂i.t̂ ',, la d'ébolezjsa do(rpni, vìsoioim'i iill'e gamlié,' jpWvilicaine'nti' rausii'o^òsi, 
e mantiene là gambo sempre "asciutte o'yigoi'dae.'' ' ' - ' : • • •.'. 
'Bilico depòsito'in"0diri8 alla drogherìa ;Ì^ij]S||Hp(ìsl^l» 

. , I.A e~M,^t0tfìÉm'^' ' •• • ""^ kmmmmmum 
,,*È.,i!jll«Aià»-«BTrA-''ra.'iBr VIA, HMiiiî KiiijirE. 

I UDINE- TIPOGRAFÌA 1 . BARBDSCO - M N E 1 
. U p e r e «li p rapp ià ediKione : 

A. VISMAEA: Hara | | e Sp,<ilale, lin volume in S", prezzo, L. i.&O. 

PARIi l f r lno lp l ' t eor lea<s iper ln icn ta I I d i • ' • t o - p a r a s s l 
t o l o g l a , un volume iti'8'grande di 100 paginej'illBS.tratq cop„ 
13 figure litografiche e 4 tavole colorate —li. S.t»(^. , 

'V'ITALE: Dn'oool i in ta l i f t o rno a no i seguito,alla Storia'di 
«n Z(i(/'0i(eUo,;.un.-,v.olum'e'di, pagine 378, ;Ii,',J»j»S.' ;,• .• 

D'AGOSTINI. (1797-1870) « l e ò r d l auliltaipi d e l r^rìiiill, 
due volumiiq.'.oftovp, dj.pjgine .428.-5S4',";oòu 19 tavole to­
pografiche in litografìa, I J . S .OO. 

^P^UTTl:I»oe«lc e d i t e e d I n e d i t e pubblicate sotto gli aijJ' 
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in •ottavo di pagipj 
XXXV-.484-656, con prefazione e biografia, nonché il'ritratto' 
del poeta in fotografia e sei,illustrazioni in litografia, t^, « ,00 

9f^ ^ \ I jw jna\ 

SJ.'CSJ^f^SSWT^CBS'flW'SSS'OSP'W^lSp 

. Per doglia vecohio,. distorsioni delle ;gi»ntnre„ iugrossaraenti dei .cor 
dpni, gambo edelle gllindole. Per, ,m()llette,,.vftsoiooni, cappelletti,, pitutiae 
•formelle, giarde, debolezza, dei, fe'rii e perle" malattìe, degli opclji, della gola 
0 de,l petto. ( 1, • . ' ' • , '.'•', 

La presento, spnoialità è adottata nei Riiggini,6nti .di'Cavalleria e Arti­
glieria per ordino.ijel % Ministei'o'della Gfierra,"c'on Nòta•in''datii'>di Roma 
5'maggio 187S,'n|.,Ìt,70,,'divisione CaVolleriii, Se'iiono'll, ea''àpi)l'ovàfoideile 
R. Scuole di'Vetefinaria di Bolognti, •Modena-e'Parma. " '• >' '• •'' 

.:•• VendeBÌ;oll'tingros''3è presso l'inventore Pie»»"» AalSMom*!, Chimico 
Farmacista,'Milan'oj Vistg(ilferin() 48, ed al minuto presso'laiglin Farmacia 
A x i m o n t l ora Ca)li;oll, CordBSÌo,,28, -, , ,1 -•" '"' ' i' 

,|»BEMSRO« Bottiglia grande, servibile per 4i Cavalli L.<«-'— • 
> mezzana , >,' , 3 * i >> 8.S0 • 
> piccola » , l », ,», a,— 

I d p ^ pi^ll.j^avfwli 
Con is,truzioDe|e con,l|occorrent« per l'applicazione, 
NB! ta presente spSoìaliti è' pqs'tà,sótto'la •pròtezìo,n^d^lle,'leggiiita' 

liane, poiché'munita 'del,"màrchio' di 'prlVtòiva, eonòos'sa','d'al,EegiSTmn)St?r.o 
d'Agricoltura 0 Comtoer'cio. - ' ' ' , ' " , ' ' , ' ' " '"! '"• ' - ' - , ' 

ic; forsEe dei .Cavalli e.9Bowini 
P | ^ p a r a ( « . esc lns lvnmets . t e : ne l , . L a b o r a t o r i o d i «pe-

,,efifllt^ -v^lterisiiirle ,dol j ,cH| lmlc<f , - farni^M*tn,-Aitufant l 
,lfletpo. , . , , . ' , , - , =' , , , ' 

, 'Ottiipó rimedip, di, facile ^ppljoa îoî e, .per pso^ug;ire J.q.pisglip, ̂ nmpliqi, 
scalfitture' e crepacci, e per guarire lesjoni triiumoti'cbe'ip genwfli'à^'tpjwa 
alle réni, gonfiezza ed acque alle gapabe p'rodòlte'dal troppo' l àwo. 

• • •Prej!Ì 'o"dcll^ 'BoWlfl '^ 'I . . ' ì i ì ' .aoii " ' 
Per evitare coritraB^zioni, eSigeré' H Irma' à'maiio dell'inventore. 

Deposito in UDINE presso la Fartfiacia'Boiiler^t e ' S a n d r l dietr'd"{M>uomo. 
I • ' ! I I ' ' ' > , • 1 • , . , i . n i 

Udlae, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


